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Presidenza del Vice Presidente CESC HI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S SO, Seg1',etario, dà lettura dd
procesls'o ve'l"bale.

P RES I D E N T E. N on essendovi o~-
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto ccn~
gedo i senatori: Crespellani per giorni 3,
F.lorena per giorni 1, Gug1:ielmone pier gior-
ni 3.

Non es'Sendovi osservazioni, questi conge-
di s'intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato <presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniz1ativa:

del senatore Boccassi:

«Disciplina della ripartizione delle som-
me stanziate per la pubblica assistenza ge-
nerica» (179).

Questo disegno di legge sarà stampato, di-
strIbuito .ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di .disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Ccmunicoche va-
lendomi della facoltà conferitami dal Re~

golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame ed alla deliberazioille:

dezz,a la Gomrmis'sione p'ermarnlente (Affari
della .Pr.esidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Disposizioni transitorie concernenti lta~
lune categorie del personaJle del Corpo delle
guardie dI pubblica sicurezza» (159), previ
pareri deUa 4a e dffila5" Commi.ssione;

della 6a Commissione permanlente (Is.tru~
zione pubblica e belle arti) :

«Aumento del fondo annuo fiiSSOa calt'ico
dello Stato destinato al funzionamento e al~
l'incremento dell'Istituto centraile del restau-
l'O» (15,6), previo parere della 5a Commis-
sione;

della l1a Commissione permanente (l'giene
e sa.nità) :

« Concessione di sovvenzione straordinaria
a favore dell'Opera nazionale pelt' la prote-
zi,one della matelrnità e dell'infanzia» (164),
previ pareri deilla la e della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

PRESIDENTE. Comunico che va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deflerito il seguente disegno di
legge all' esame:

delta 9a CO','n1nissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo) :

«Conversione in legge del decreto-legge
17 ottobre 1958, n. 937, pu1bblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 251 del17 ottobre 1958,
recante norme sul commercio all'ingrosso dei
prodotti ortofruttiiCOli, delLe carni e dei pro~
dotti ittici» (177), pr'evi pareri della la,
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della 5a, della 7", della 8a e della 1P Gommig~
sione.

Annunzio di trasmissione di variazioni alla
Nota preliminare al bilancio di previsione

P RES I D E N T E'. Informo -che il Mi~
nistTo del tesoro, con lettera del 18 ottobre
1958, ha comunicato ,a1cune variazioni al~
l'allegato E deUa« Nota preliminare al bi~
lancio di previsione'» per l'esercizio ,finan~
ziario 1958~519.

L'allegato ,anzidetto, nel nuov,o testo mo~
d.Ìlficato, sarà stampato e distribuito '(Do~
cumento 3~ter).

Presentazione di dise,gno di legge

P R E T I, Ministl'o delle fina,nzp. Do~
mando di parlare.

P R E iS I D E N T E. N e ha facoltà.

P R E T I, Ministro delle finanze. Ho lo
onore di presentare al Senato il seguen~e dl~
segno di legige:

« Istituzione ,di una imposta di fahbrh;a~
zione sull'olio di oEva retHficato B e vi~
gilanza fiscale s'Ulle raffinèrJ.e di olio di oli~
va, sugh stabilimenti di estrazione con sul~
venti di olio dalle sanse di oliva e sugH sta~
bilime'l1ti di confezionamento degli oli di oli~
va comme.s.tibih» (180).

Chiedo {'he P'€T tale ,disegno di legge sia
a,dottata la procedura d'urgenz,a.

P RES I D E N T E. Do atto all'ol~o~
revole Ministro delle finanze della prcsenta~
zione del predetto disegno di l,egge, che sarà
stampato, distribuito ed 8issegnato alla C'om~
missione competente.

L'onorevole Ministro ha -chiesto che per
questo disegno di legge sia adottata la pro~
cedura d'urgenza.

Poichè non si fanno oss,ervazioni, tale ri~
chiesta s'intende accolta.

Seguito della discussi~ne e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei tras'porti per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959» (130) (Approv1wtQ dalla

Camera ,dei <deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine de! glOr:-
no reca la dis,cussione del ,disegno di legge:
«Stato di previ1si,one della 'spesa del Mini~
stero dei trasporti per ,l'esercizio 'finanziario
dalla luglio 1958 al 30 giu.gno 1959 », già
a!pprovato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà ,di parlare l'onorevole relatore.

J E R V O L I N O, relatore. Signor Pre~
si dente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
ho ,seguito con la doverosa att,enzionc i di~
versi interventi che siano stati fatti sul bi~
landa del Ministero dei trasporti e, se cto~
vessi manifestare un rammarko, esso sarcb~
be ,di questo tenore: il numero limitato degli
interventi su un settore così importantE' della
vita economica del Paese e la mancar.za di
una vivace polemica. Anche la polemica, in~
fatti, ha la sua importanza: è una specie di
stimolo, tante volte utile a ,quel certo stato
d'animo, che mette l'oratore i'Il una condi~
zione favorevole 'a risipondere con vivadtà
ma anche con maggiore imjp,egno alle cl'iticbe
fatte.

Ad ogni mO'do io debbo rivolgere, non per
convenienza, un vivo ringraziamento a tutti
quelli che hanno voluto fare oggetto di pa,l'-
ticolare att~nzione il bilancio dei Trasporti.
Mi sia consentito ringraziare partic()larm~~l'~
te il senatore Solari e il senatore Picardi.
Il sena:tore Solari, il quale ha avuto la bontà
di citare parecchie volte la mia relazione
scritta con apprezzamenti molto lusinghieri:
il che sta a dimostrare ,che egli ha atten~
tamente letto il lavoro ,da me redatto. Vogl: )

anche assiclUrarlo che non ho prev,enzione
nei confronti della nazionalizzazione dei ser-
vizi pubblici, se ritenuta maggiormente utile
e se la gestione relativa viene fatta con crite~
ri veramente indu.striali. In altra occasione,
da uomo responsabile di Governo, ho fatto
diohiarazioni espliC'irtJeal riguardo: che cioè
noi cattolici ~ edUlcati alla scuola sociàle
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cristiana ~ non abbiamo paura della nazio
nalizzazione d.ei 'servizi pubblki; bisùgna che
essa sia attuata quando è riconosciuta indi"
8'pensabile a raggiungere il maggior bene
della ,collettivl,tà e quando può dare risultJ.ti
migliori di quelli >conseguiti a mezzo della
gestione privata.

Se queste condizioni Sii verifican!), noi de~
mocrati'ci cristiani possiamo anche dare la
nostra adesione a proposta consimik.

Devo ringraziare il senatore Picardi, non
solo petrchè è stato largo di elogi per la mia
relazione ma anche perchè ha portato, mella
trattazione di un problema partkolare, Uln
serena e giusta valutazione del problema gc~
neral,e. Di ciò desidero darg11i parti<'olare
lode.

Gli onorevoli >colleghimi consentiranno d~
premettere, prima di entrare brevemente 11",1
vivo. della discussione, alcune dichiarazioni
che mi sembrano preliminari e soprattutL:
necessarie.

N on è possibile riSlpondere alle ,critiche,
alle rkhieste, rullepropost,e di carattere par~
ticolare ~ ed in questo sono pienamente
d'a>ccordo con il collega senatore Solari ~~

nan Isoltanto per la limitazione del tempo ma
anch,e perchè penso ,che, nella discussione dei
,bilanci, bisogna trattare i problemi di carat~
tere generale. Per quanto rig\1arda questo
bi,lancio, a noi interessa discutere la poiItka
dei trasporti, alla quale il Paese è part-kolar-
mente interessato.

Vi è un'altra considerazione per la qua1e
non è possihHe seguire le diverse richieste
inerenti a particolari situazioni regionalI; ed
è che i pI10blemi particolari sono quasi sem~
pre in contrasto con gli intere.ssi deUa collf:t~
tività, la quale invoca il miglioramento ed
il ,po:tenziamento dei servizi e vuole ~ come
,abbiamo sentito stamane ripetere con insi~
stenza da tutti .gli oratori ~ n pareggio del
bilancio dell' Azienda ferroviaria.

Un'altra osservazione a me pare necessa~
l'io fare. Io >comprendo la critica sppde se
ess,a è costruttiva ed è stimolatrÌCoe della
attività di coloro i ,quali sono preposti alla
direzione di un determinato Isettore della vi~
ta nazionale. N on cOmlpr,endo però perehè,
nella dis.cussione dei bilanci, noi ci dobbiamo
sempre limitare ed insistere nella parte !lle~

gativa e poche Vlolte, inve.ce, mettiamO' in evi~
denza i b'lloni risultati conseguiti che co,:,tI~
tuiscono il Ilato positivo; ciò che dovremmo
invece fare soprattutto per ragioni eli giu~
stizia. Un'Amministrazione come quella dei
trasporti ~ che, come dimostrerò fra qual~
che istante, è la più importante delle aziende
della vita nazionale ~ ha naturalmente, c'o~

me si Vleri.ficain una grande industria, qual
,che lato oscuro; ma ha anche molte l\lci, che
ne co:stitui,scono illata positivo e che noi ah~
biamo il dovere di apprezzare e far cono-
s,cere s,oprnttutto per stimolare .gli organi
responsabili a fare più e meglio nell'avveni.
re prossimo.

Questa è stata la ragione per la quale ho
voluto nella mia relazione richiamare l pre~
cedenti delle passate legislature. Il richiamo
delle dis'cussioni ,fatte sui cinque bilanci (dal~
l'esercizio finanziario 1953~1954 a quello
1957~1958) mira praprio a questa: a m:d~
tere in evidenza quanto è stato fatto da quel~
l'epoca ad aggi e, nello steslsa tempo, a non
sottovalutare le difikoltà che si sono incon~
trate, Slpecialmente la mancanza dei fondi
necessari per affrontare e risolvere i divers1
problemi della cui bontà tutti siamo con~
vinti.

Vi è, inoltre, un'altra osservazione da fa~
re. Quando si trattano problemi Game quel.
li di cui abbiamo 's,e'lltito parlare ne1Ja se-
duta odierna (ai 'quali darò 'quakhe rj5po~
sta concisa lasciando all' onorevole Mini'stro
di ri.spondere eSa'urientemente ,ai diver,si ora-
tori) noi ci dobbiamo s:pogliare della « veste
poJitica» te dobbiamo. non far prevalere
le istanze delle limàtate esigenze lor.ali <che
purtroppo siamo costretti tante volte a por-
tare nel Patrlamento, forse non sempre con.
vin,ti della 10'1'0 utilità. Questo dobbiamo
far per conseguire quel bonum commune
cui devono tendere tutti i nostri sforzi. Ma
noi siamo 'Ilomini politici e non lo posi':iamo
se1ll1prrefare per motivi facilmente intui~
bili. Questa è la ragione per .la quale nella
I11jÌarelazione ~ rispondendo ad una l'icÌlie~

sta che è venut:a da parte di un settimanale
di politica ~ sosten:ga l'imp1os:si,bilità ch(~

su problemi di tale natura si possa inv~are
un'mchiesta 'Parlamentare.

N ella mia relazione sostengo che gli uo.-
mini politici 130.11'0i meno idonei a potel'
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svolgere serenamente un'inc:hie,sta siffatbl
perchè (se doves,sero proporre ai due ram;
delParlameno il ridimensionamento delle li~
nee ferroviarie, la soppressione dei ,cosid~
detti «mmi secchi », l'a:umento delle tariffe,
il licenziamento del pers,onale, si trovereib,
bero in perfetto ,contra,sto, eon Ie riC'hieste
della popolazione che essi rappresentano al
Parlamento e perderelbbero il necessario fa.
vore elettorale. Questo lo possono fare 10
onorevole Sturzo e l'onorevole Einaudi, i
quali non rapipresentano determinate cir.co~
scrizioni in Parlamento e possono con a,sso~
Iuta indipendenza prOSlpettare soluzioni co~
raggiose ,anche se talluna di tali soluzioni,
come ho scritto nella mia ,relazione, non mi
sento as,solutamente di poter accogliere.

Ciò p'remesso, mi accingerò a rispondere
brevemente aUe osservazioni fatte, soffer~
mandomi particolarmente Bulla politica dei
trasporti, e specie sul problema più assi1lan~
te: quello del disavanzo. Dico subito che io ri~
sponderò con assoluta obIettività, con la 1l1af:!~
sima serenità, senza far plYevalerle in me
quell'amore che tuttora porto al lVli~;.sterc
del trasporti dove per tre anni ho avuto h
fortuna di ,collaborare da uomo restponsahi~
le di iGoverno, con valorosi funzIonari, in
momenti ,estremamente difficili, molto diversi
da qlllelli attuali.

Erano quelli i tempi nei quali ~ non per
ri,petere una frase comune ~ veramente tre-
mavano le vene e i polsi agli uomini pre~
posti alla direzione di un .così difficile '3 de~
licato ,settore della v,ita nazionale.

Ma la obiettività e la s,erenità non do~
vranno imlpedirmi che io ricordi ogigi quello
C'he ~ ,con t,roppa frequenza e facilità

~

noi dimentichiamo: verrei meno ad un dove~
re di giustizia e di correttezza. Non è pos~
,sibile .distruggere una verità ~a quale ~ an~

.che s'e veni,sse da noi trasour'ata e dimenti~
cata ~~ balzerebbe evMente, l'llminosa e da
sè sarelblbe la ,smentita più s'Olenne delle
affermazioni dei critici più atC'oelSliirquali
per fortuna non sono in quest'Arula, ma nu~
merosi svolgono ,i loro attacchi nell'ambien~
te estraneo alla vit,aparlamentare.

La verità è questa: la ricostruzione fer
rovi aria, fatta rapidamente, anche con tuttI
gli errori, fu ammirata nOn solo dagli it2~

liani ma 'soprattutto dagli stranieri. In un
momento estremamente delicato della vita,
dEl Paese, l'Amminilstrazione ferroviaria vol~
le fare l'esposizione delle opere compi'lltc ùo~
po l'impressionante distruzione belliea. In
quell'occasione ~ ero allora al Go'Verno ~

sentii fare elogi che ancora oggi ci confor~
tano; es,si costituiscono motiV'O di orgogli ')
di wtti quanti i ferrovieri, dal più elevato
in gmdo al più umile.

Il ralppresentante della R.ussia e quello dd~
la Francia ~ e nomino soltanto due Nazioni
completamente antitetiche ~ presente il Ca~
po provvisorio dello Stato, affermarono din~
nanzi ad una moltitudine di pe~sone qua~
lilficate ,che, se l'Italia potè riprendere nella
vita internazionale il posto che le 'competeva,
dopo le umiliazioni subite, ciò era dovuto
anche per Il lavoro compiuto dalle ferrovie
italiane, laV'oro che ha del miracoloso.

Una tale diehiarazione ~ che costituisce
il premio più ambito per uomini, che ope~
rarono tra difficoltà non fadlmente sUp'em~
bili ~ deve essere ricordata per valutare cun

fi,gorosa obiettività il sorprendente e ,prO'fi~
CIUOlaV'Oro di quel Dicastero e stpecialmen~
te dell' Amministrazione delle ferrovie dellJ
Stato.

Q'l1andolpggo parole come queste: ,< Que~
st'ultimo titolo di " oneri sociali" merita ,di
essere tonsiderato attentamente perchè ser~
ve ad assolvere tutti gli errori della ricostru~
zione ed a coprire le conseguenze della man~
eanza di ogni politica nell"amlIDinistrazione
delle cose felYYoviare», il mio 'animo si ri~
:bella perch,è aff,ermazionicosì gravi of[en~
dono la verità e dis.creditano il nostro Paese.
Posso ,convenire che nel1a fretta della rico~
struzione furono commessi degli errori; non
dolbbiamo dinwnticare, pe'rò, questa che è
una delle p~ù grandi henemerenze che l'Ita~
ha ha conqui,stato di fronte alle Nazioni del
mo:ndo in un breve volgere di tempo ed in
momenti estremamente difficili.

Come ho già detto, mi fermerò su due o
tre punti anche perchè, a rigore, critiche se.
vere sull'attività del Ministero dei tm1sporti
non ,so,no state molto numerose nè eccessi~
vamente ,severe.

L'onorevole Imperiale ha lamentato che
non tutte le spese straordinarie o quelli che
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noi, con linguaggio tecnico ormai entrato
nell'uso, chiamiamo « oneri extra~axiendali »
sono rimborsati all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato e ritiene che i disava n~
zi siano non veri perchè manca la chiarezza
dei bilanci.

Pienamente d'acco~do, onorevole Impe~
riale. È queHo che con insistenza le nostre
Commissioni hanno sempre sostenuto, e dob~
biamo riconO/se,ere al ministro Angelini il
grande merito ,di essere riuscito a realizza~
re run voto che purtroppo era stato ripetuto
per più anni dalla Camera e dal Senato, sen~
za essere 'stato mai aec'olto.

L'onorevole Imperiale ha anche affermato
che non condivide le critiche degli ,onorevoli
Sturzo ed Einaudi, e ha lamentato la man~
C'anzadi fondi straordinari Iper il risanam\en~
to delle ferrovie.

Onorevole Imperiale, in quanto alle criti~
che, il mio pensiero è am:piamente e chiara~
mentle espresso :nella mia ~elazione saitta:
per l'altro Htrgomento non dimentichiamo che
si trotta dipossiibilità. N,oi non possiamo
muovere l'addebito, nè al Mini,stro dei tra~
sporti n'è al Direttar,e della Azienda ferro~
viaria, di 'non aV'er reperito i fondi. l'o cre~
do che, se c'è un' Ammini,strazioneche ha
attinto 'enormemente a~ mercato finanziarrio
ed ha cercato di contrarre il mag,giore
llIumero di debiti, questa è 'Proprio l' Am~
mi:nistrazione ferroviaria. Se manca la pos~
sihiIità economica :per risolvere definitiva~
mente tutti i complessi 'e non facili proble~
mi dell' Azi,enda ferroviaria, dOlbbiamo noi
parlamentari c'oadi'llvare 1'Amministrazione
competente a rinvenire i mezzi neces,sari per
attuare quel meraviglioso prolgramlilla da me
rioordato nella relazione. Ma, ripeto, Mìni~
stro e Direzione delle fer~ovie nulla hanno
trasclUrato ~ e nulla ometteranno ~ per
portare a termine il programma ben noto.

L'onorevole Imperiale dieeche il problema
centrale è la necessità di maggiori stanzia~
menti. Come affermazione teorica, siamo tut~
ti d'accordo. Ma tutti sappiamo che la real~
Ità è cosa diversa dalla teoria. DOlbbiamo
però onestamente riconos,c'ere che ~ se ci
fos'sero maggiori stanziamenti ~ con questo
mezzo non sarebbe risolto il problema del
'(Usavanzo. A me pare che su questo argo~
mento sia Ipiù 'appropriato l'interventGl ~

del quale dovrò parlar,e da qui a quale}1e
istante ~ ,dell'onorevole Solari. Il quale, a
mio credere, ha toccato il punto veramente
centrale del problema e, mi sia leeito dirlo,
condivide le tesi da me sostenute, che del
resto sono quelle delle quali si sono fatti por~
tatori, da tempo, il Ministro dei traspor,ti e
la Direzione generale delle ferrovie dello
Stato.

L'onor,evole Imperiale è contro la riduzio~
ne del personaLe, e ciò tanto più che in cir~
costanze determinate si rkhlamano in ser~
vizio i pensionati. Io mi riSlervo di'Parlare
di quesito delicatissimo argomento ~ cho
tanto sta a cuore agli uomini politici p,er ra~
gioni altamente umane ~ alla fine del mio
dire, anche per non ripetermi. 'soggirungo,
però, che ~ per avere una gestione e.cono~
mica senza disavanz,ocome è da tutti invo~
cata ~ bis,ognerebbe avere il coraggio di
percorrere, realmente e seriamente, la via
girus,ta ed attuare la «dolorosa operazione
chirurgica» anche se essa non è risponden~
te ai desideri di molti di noi.

L'onor,evole Imperiale, infine, afferma di
essere contro l'eliminazione dei cosiddetti
« rami secchi» specialmente nell'Italia meri~
dionale. Comunque vuole ohe la gestione d,egli
autostrasporti su strada, ,che sostitruilseono
i tll'asporti SIUrotaia, sia fatta dall' Azienda
ferroviaria. Problema, anche questo, del qua~
le l'Amministrazi'One ,si è interessata e quan~
to ha potuto ges.tire direttamente Io ha fatto.
Non sempre è facile attuare ciò che 1'onlore~
vo1e Imperiale richiede.

L'onoreV'oIe Giraudo ha trattato un pro~
blema 'particolare, q/Uello della linea «Cu~
neo~Ventimiglia », e ha lamentato che io non
ne ahbia trattato nella mia relazione. A par~
te la dichiarazione, già da me fatta, C'henon
ho il dovere di interE'ss'armi ,di problemi 'P'ar~
ticolari (se l'avessi potuto fare, avrei esa~
minato tutti i problemi particolari ,deHa mj.'l
Regione e specialmente ,della mi,a Napoli,
dove sono questioni urgentissime da risf)l~
vere), dichiaro esplicitamente che non mi oip~
pongo alla richiesta fatta dal senatore Gi~
ralUdo. Riten~o, però, che la ,previsione di
spesa dei tre miliardi si riferisca alla sislte~
mazione della linea ferroviaria sul Isuolo
italiano, mentre la 'ricostruzione complleta
compreso il tratto sul territorio uno V'ol~
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ta italiano ed oggi purtroppo francese, pen~
so che richieda una spesa superiore. N on
mi soffermo su eli un argomento molto deli~
cata, se cioè la ricostruzione in varola sarà
gradita da altra N azione <C'onfinantecon l'I,i:;a~
lia, la quaI.e ha tutto l'interesse di far all'~
rivare i ~uoi viaggiatori in Francia per al~
tra strada. Comunque, 'sulla richiesta espr.i~
ma parere favorevole.

L'onorevole Za.ccari ha trattato anch'egli
un tema di natura particolare, rigltlardantc
la Ventimiglia~G(>nova. In merito a tale prt)~
blemail Ministro darà i chiarimlenti nee'e,g~
sari: io non ho elementi per rispondere. V o~
glio 'piuttosto soffermarmi su una richiesta
di carattere generale che l'onorevole Zac~
cari ha fatto: cioè una maggioI1e larghezza
di concessioni da varte dell'Ispettorato gc~
nerale della Motorizzazione civile.

Io vedo .con piacere che è anche presente
in aula il Sottosegretario di Stato del Ml~
nlstero dei trasporti, l'onorevole Bertinelli,
il quale è stato ,domenica scorsa con me pre~
sente a Sorrento alla chiusura dell'lilndice--
sima conferenza dene autolinee di gran tu~
risma ed ha constatato c,on Iquanta democra~
ticità si discutevano i problemi inerenti alle
concessioni tra i richiedenti e gli uffici della
Motorizzazione civile. Desidero dare atto di
questa coraggiosa ed opportunissima inizia~
ti va dovuta all'ingegner Firpo ed attuata
'Con grande ammi'razione di eluanti erano
presenti a quella manifestazione.

Ho avuto la fortuna di arrivare a Sor~
renio il giorno in cui si discuteva sulle COIJ1~
,cessi'oni delle autolinee della Sard'egna. Dico
la fortuna ,perchè ragioni sentimentali mi
legaono fa,ncora alla Sardegna: ho istituito
~ da Ministro delle poste

~ .gli impianti
teJefonici in ottanta Comuni di quell'isob
!bellissima, ineHa quale ,si ritorna sempre con
immensa ,gi'Oiae nO'stalgica 'Passione. A par~
te questo, a Sorrento ho :potuto cO'nstata,re
con qua:nta obiettività, con quanto senso
realistico e ,con ,quanta 'cordialità si è di~
S0UiSS'Oin quel convegno.

Il concessionario, dopo aver sentito la rp~
lazione fatta dall'Ispettore compartimenta~
le, presentava le sue richieste, alle quali i
f'Unzionari competenti faceV'ano seguire le
risposte necessa,rie. ISe i 'Concessionari non

erano soddisfatti, ritornavano sull'argomen~
to, presentando nuove deduzioni. Attraver~
so questo sistema democratj.co ~ che 'rea~

lizza un vero collo1quio pubblico tra privati
e 1'Amministrazione dello 'Stato ~ i conces~
sionari restavano soddi,sfatti, anche quando
il direttore generale, ingegner Firpo, era
costretto ad oppor,re un rifiuto ad una d,e~
t,el'minata richiesta.

Ho voluto richiamare il nuovo sistemJa
adottato, per assicurare H senatore Zaccari
che ~ con la procedura anzidetta, la quale
si svolge anche sotto il controllo del pubbli~
{'.o~ non vi {)a temere che vi saranno limi~
tazioni nè ingiustizi.e ,per la concessione di
autolinee.

Il cO'llega senatore Solari si è particolar~
mente intereslsato dei tre argomenti princi~
pali S'U~ui il Parlamento si .deve 80ffermare
e 'sui quali richiamiamo .J'attenzione del
Paese.

Il primo è questo: ra'pporti fra strada e
rotaia. Questo prO'blema ~ afferma l'onore~
vale IS,O'lari~ non è stato avviato a soluzio~
ne. Io mi p1ell'\ITlettodi mod~ficare l'affermazio~
ne dicendo che il problema non è stato « delfi.
nitivamente» avviato a 'soluzione, così come
ho se'ritto nella mia relazione.

Che il problema sia ,fortemente sentito
dagli or,gani res,ponsabili del Ministero e che
da parte !dell'Azienda delle ferrovie dellO'
Stato e da parte della Motorizzazione civHe
si sia fatto tutto il possibile per ,eliminare i
grossi inconvenienti, 'questo risponde a ve~
rità. Purtroppo non tutto quello che noi ci
aspettavamo è s,tato possibile conseguire, per
lo meno fino al momento attuale.

L'onorevole Solari invoca la riforma d,ella
Am,ministraziOilll8' ferroviaria. Siamo d'ac~
corda: è quello che i,o richiedo nelle mie COll~
elusioni, sulle quali ritornerò da qui a pochi
istanti. Anche questo è 'Un problema del qua~
le tutti ~ parlamentari ,e studiosi ~ atten~

diamo la soluzione. Del resto lo stesso mini~
stro onorevole Angelini, ,quando era Presi~
dente della Commissione dei trasporti alla
Camera, ha sempre insistito su questo argo~
mento; e noi' dobbiamo aver fiducia che egli
da Minis,tro non dimenticherà ciò che ha so~
.stenuio da Presidente della Commissione dei
,trasporti.
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Il terzo argomentò sul q'Uale ha insistito
l'onorevole Solan è: rinnovamento e poteH~
ziamento della rete ferrovIaria.

Onorevole collega Solari, nella mia rela~
zione ~ anche per nspondere ad un atta,cco
mgiusto, da parte di un determinato gior~
naie, altermante ,che l'Ammimstrazione delle
ferrovIe VIva i'O.un completo immobilIsmo ~

io ho elencato l provv,edunlentI, vorreI ,dirè,
massicci ,che sono stab attuati. Ho anche
elencato 1.e'111umeroseed Importanti provvi-
denze che l'AmmInIstrazIOne delle fe,rrovie
ha gIà predIsposte, e ,che sp'eriamo di poter
vedlère al più presto realizzate. Certo, la dIf~
fkoltà è ,sempre la stess,a ,ed è quella che io
ho ricordato al collega Impe,riale: occorre
trovare i fondi neoessari per ,poter attuare
un org~:nico e ,completo programma ,che, se
sarà ,al più presto realizzato, risolverà in
gran .parte anche il penoso problema del
disavanzo.

L'onorevole Solari vuole che la gestione
dei servIzi automobIlistici ~ che dovranno
sostituire le 1111eeferrovIarie da soppnme~
re ~ 'f3ia fatta dallo ,Stato. La rIchiesta è
stata fatta anche dall'onorevole Impenale.
Da 'Parte mia non ho nulla da eccepire. N on
trovo nessuna difficoltà a prenderla in con~
sJderazione, fa,cendo pieno affidamento sulla
saggezza e prudenzla degli 'Uommi prepostI
aglI uffici competenti.

L'onorevole Pkardi ~ al (J.'Uale ho già n~

volto parole ,di ringraziament,o e di ammira~
zione pier aver saputO' Ialbilmente trattare
una queshone partIcolare illiquadrandola in
quella generale ~ invoca l'wbolizIOne del di~
savanzo ma sostiene che bisogna tener conbo
dei ;problemi politici e sO'cialI oltre che di
quelli 8conom,lci. SIamo d'accordo. Però bi~
sogna avere Il coraggio ,di soggiun,gere ~

come ho già detto ~ che, fino a q'Uandoqve~
sto criteno di prevalenza dei criteri pohtici
e sociali continuerà ad essere ngorosamen~
te ,rispettato, non sarà pO'slsibile assoluta~
mente risolvere il prolblema economico: que~
sta è una verità solare. Desidero comun~,
que, dare assicurazioni all'onorevole Picardi

~ che mi è parso fOiftementepreoc,cupato di

wdere abolIte linee ferroviarie della sua bel~

lissima Regione ~ che la soppressione dei

cosiddetti «ramI secchi» avv:errà dopo che
sarà assicuratù Il servizio i>Use,rada, Il quale
dovrà soddisfare Ì'ùtte le eSIgenze del scr~
VIZI del trasp.orti. Ma ,deslder,o soprattutto
tranqUIllIzzare la sua coscIenza, gravemente
turbata da questo dubbIO, comumcando che
l'abolizIOne delle linee non si può fare ad ar~ .
bitno dell'Am,mmis"razwne ferrovlana. Là
abolIzIOne del1e 1111ee n:hlede una legge 3pe~
clale. Quando verranno al nostro esame pro~
poste di legge di abolizi011l dI lmee ferrovw~
rie, nOI parlamentan terremo presenti le ra~
gioni economiche e nel con tempo non trascu~
reremo dI tenere nella dovuta c<onslderazio~
ne le ra,gIOI1l socIali e politkhe per dare il
nostro voto favorevole all'abolizione o per
opporci, ove mal le ragi011l socIali debbano
prevalere su quelle economIche.

Il senatore Ba,rbaro ha detto che non si
deve parlare di concorrenza dei trasporti su
strada e rotaia :eglIY1tiene <Chetutti i tra-
s,porti ,abbiano una funzione insopprimibile.
Ed ha aggiunto: ciò è ta:nto vero che, nono~
stante i Iprogressi raggi!unti, gli asmi ed i
cammellI biblIci contmuano an,cora a C'amnll~
nare per le vie del mondo.

Voglio dlrle, onorevole Barbaro ~ a pal'~

te che gli asini e i cammelli biblid, i qrù::Lli
non ammazzano le persone, dJminuis,wno ~~~
che il problema eSIlste e non lo pos,:namo Igno-
rare. Il problema ha un'importanza notevo~
le ed i nostn sforzi debbono mirare proprIO
a ris:olvcre questo strid~nte 'eontrasto. AnzI,
come ho scritto nella mia relazione, doh~
biamo preOC'CllparCI non s010 ,dei trasporti su
strada e su rotaia ma anche di quelli aerei,
che sono complementari dei trasporti terrc~
stri e si sVIluppano ,con 'Un,a notevole pr(l~
gre.ssione.

Ho così esaurito il mio compito per q'Uan-
to concerne le obiezioni. Senonchè debbo sOÌ~
fermarmi piùdiffusamente sul problema del
disavanzo, che è poi l'argomento essenziale
della dis,cussione che si fa non solo nel Par~
lamento ma anche nel Paese.

Mi sia consentito, però, che io 'parIi breve-
mente ancora di due arlgomenti :cioè del~

l'Ente autotrasporti merci e della Cir,cum~
ile,grea.

Nel titolo sesto della relazione, ho tratta-
to di alC/llni enti di trasporto col1aterali den"
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FerrOVIE' ,dello Stato. Ritengo opportuno an~
che fare cenno dell'attività svolta ~ nel set~
tore dell'aiUtotrasporto merci ~ dall'E.A.M.,

che opera nella sfera di vigilanza del Mini"
s~ero dei trasporti, Ispettorato generale d€+
la motorizzazione civile.

L'organizzazione dell'E.A.M. ~ anche se~
wndo le recentI dIChiarazIOni del Ministro
stesso nell'altro ramo ,del Parlamento ~ è

tale da aSSI'curare il pieno assolvimento dei
compitI d'istituto, tra cui sono preminenti
l'assIstenza agli autotrasporti e la funziC'ne
statllstica in tale seUore.

La funzione dell'E.A.M. appare di parti"
colare rilievo ove si tEnga prE'sente che il l£~
gislatore ha voluto disporre di un istituto di
diritto pubbhco in grado ,di ra!p'presentare,
specialmente nelle funzioni del eoordina-
mento, non già l'mteress,e dei singoli op,el'a~
tori del settore ma l'autotmsporto di mercl
quale fenomeno di interesse pubblko.

Una migliore e più .completa utilizzazione
da part,e del Ministero dei trasporti delJ'esi~
stente organizzazione centrale e periferiC'ft
dell'E.A.,M. (al IIig;uardo desidero porre in
rilievo che Il già detto ente assolve importanti
funzioni delegate per conto deJl'IspettoraL.i
generale della motorizzazione cIvIle nel 'cam-
po, ad esempio, delIra revisione ,delle a'Uto-
rizzazioni e nella tenut,a del r,eogistro delle
aziende di autotra,sporti di cui ho fatto cen-
no nella !l'etazione) ,p'llòa.ssicurare alla P.ub~
bhca Ammimstrazione la possibilità di svol-
gere tutte le funziom in materia di aU'totra~
sporto merci, soprattutto per .quanto riguar-
da la di&ciphna dell'es,crcizio, senza alcun
onere per il ,bilancio dello Stato e in modo
da realizzare run'effettiva uniJficazione dei ser~
vizi per gli autostrasporti.

Desidero anche dare, soprattutto come na-
poletano, un chiarimento a proposito den"ln-
tervento fatto dall'onorevole Valenzi sulla
Cir,comflegrea.

Anzitutto mi pia.ce ricordare che di que~
sto prCiblema mi 's'ono interessato fin dallo
inizio. Io ebbi la fortuna, nel 1946, quale
rappre,sentante del GOV'e,rno, di firmare a
N apo~,i nel palazzo della Prefettura la Con~
venzione tra l'Amministrazione dello Sta,to
e l'Ente concessi'onario. La Convenzio,n1C i'11
parola diede legittima soddisfazione spe-
Òalmelnte ad un caro amico che è stato

:l'ideatore ed il .p.ropulsore della Gil1cumfle-
grea, iniziativa questa ,che in quel mom1Cnto
non fu apprezzata nella sua importanza e
dI clui oggi noi tutti sentiamo l'Impmtanza:
es,sa sarà quanto mai utIle non ,solo a Na-
poli ma a tutta la zona dei Campi flegrei.
intendo parlare del defunto 'e rImpIanto
collega Flrrao, alla ,cui memoria mando u:n
l'everente pensiero..

Senat.ore Vale-nzi, lei Siache siamo tutti di
aocordo ,sulla necessItà e sull'urgenza di com~
pletare la costruzione della ferrovia, Il cui
primo gruppo di opere (sede stradale e fab~
bricati, oCheha im)portata la spesa di dn~a 2
milIardi, come è detto nella mia relazione)
è stato ultImato, salvo per un tratto di 200
metri, int,eressante la polveriera militare dl
PimlO di GlUarta, per il cui trasIcrHiwnto
Bono in corso trattative con il MmisLcro del-
la difeisa. . .

V AL,EiNZI.
anni!

Sono. passati quattro.

J E ,R V o. L I N <O, l"elat:(j,re. Onol'€~vole:
Va,lenzI, purtro:ppo ci sono problemI che si
trascinano per molto t,empo non per colpa
degli uomini ma per difficoltà sopralggiunte.
Sono trascorsi dodici anni da che il proble~
ma f'U impos:tato e non abbIamo potuto por~
tarlo a termine. Speriamn che g'li ulteriori
sfarzi ,che noi tutti dovremo fare al riguardo
ci diano la gioi'a di veder realizzata ,al più
presto e defimtivarnente la ferrovia in pa~
rola.

n progetto per la costeLl/"ione dpl secondo
gruppo di Cipere (armamen :,0, cOmlpletamen~
to, elettri'fieazione ed impIanti di blocco e S('~
gnalamento) ha ,già riportato il parere fa~
vorevole del Consiglio superiore dei lavori
pubblid nel novembre del 1957.

Il disegno di legge, come è detto nella re-
lazione, per il finanziamento. del predetto
grup:po di opere, comporta 'Una spesa di circa
cl miliardi. Esso è stato già predispo;sto dal
Ministero dei trasporti e non ha potuto ave~
re ulteriol~e corso, mancando, fino ad og~iJ
l'assen~o del Ministero del tesloro in consi~
derazIOne delle attuali ,condizioni dd bilan-
cio statale.

Quindi il problema non solo è sentilamen-
te avvertito da tlUtti nai, ma il Ministero lo
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ha neHa ma,ssima considerazione. Speriamo
che, superate quesite ultime dIfficoltà non dI
C'lldine burocratico ma di ordine e,conomlCO,
possiamo veder completate lie opere, che an-
che all'mgegner FIrpo ~ ,quale napoletano

~ stanno partIcolarmente a cuore.

V A L :illN Z I . Siamo sempre alla fa,se
deglI augurI.

J E R V O L I N O, relatore. È una realtà,
non è un arugUrIo. L'augurio è fatto semplI-
cemente di parole mentre ~ nel caso In esa-
me ~ s'ussistono anche dei fattI. ,Speriamo
che a tali fattI se ne aggiungan.o degli altri,
senatore Valenzi, pier la realizzazione dei
quali anche noi dovremo portar,e il contri-
buto delLa no.stra fattiva collahorazione.

Come ho detto pIÙ volte in quest,o mio in~
tervento, il problema essenzIale ver,so CUI è
p01arizzata l'attenzIOne del Paese è queHo
del disavanzo dell' AZIenda ferrovIaria.

Io non ricorderò quale è il disavanzo delle
ferrovIe concesse, m quanto ne ho fatto
cenno nella mia relazione; e passerò in og'm
easo l'elenco all'ruffido dI 'segreteria del Se-
nato perchè sia Vubblkato a completamen-
to di questo mio di.scorso. Penso sia .op-
portuno fnrlo ~ cOrnie è stato rIlevato ,aneI,e
si;ama'ne m un intervento ~ per dImostrare

come non sia del tutto rispondente a ventà
l'affermazione che taluni fanno: che cioè la
gestrone dei trasporti da parte dei privab
darebbe un disavanzo inf.eriore a quello che
si registra oggi, perchè Il servizi,o è gestito
dall'AmministrazIOne dello stato.

Mi pia,ce a questo punto ri,cordare (e ciò
non l'ho POt'LltOSCrIvere nella mia re1aZlOn'2
per,::hè in qrù.el momento mi mancavano le
notizie richieste) che mcentemente, alla fine
dI settemlbre e ai primi di questo mese, a Ma~
drid si è tenuto il XVII Congresso dell'As-
sociazIOne internazIOnale delle ferrovie. Il
problema del disav,anzo ~ trattato, ipiù vol.

te, da parte della Conferenza dei ministri dei

trasporti d'Europa ~ ha f.ormato oggetto di
attento esame di quei congresìsisti. Mi sia
com:entito ricordare le conclusioni pe'rchè è
opportuno che il Paese le conosca ed i cri-
tici «di carriera» le tengano presenti per

essere più sereni nel giudicare l'Azienda del."
le ferrovie Italiane.

La prIma cO'ndusione ,di quel Congresso
~ che può consIderarsi anche 'Una rIsposta
pIÙ precIsa alle osservazioni che stamane
sono state fatte da alcuni oolleghi nei loro
interventi ~ è del seguente tenore: «La
grande maggioranza delle Amministrazioni
ha risposto negatIvamente alla rkhiesta di
,conoscere se lo stato degli impianti corri~
sponde al livello attuale della tecnica e ai bI~
sogm pr'EsentI del traffico. Esiste, in gene-
rale, un notevole arretrato nel rinnovamen.
to e nell'ammodernamento sia degli impianli
fissi che del materiale rotabile ».

La seconda cocluslOne è la seguente: «Ill

alcum cas:i, questo arretrato può essere s'piè-
gato cOomeconse~uenza delle distruzioni rlpl~
la guerra e delle pelt'burbazioni del dopo-
guerra. Ma la ragione principale risIede nel
fatto ,che i prodottI del traffico delle ferro.
vie sono msufficienti per Ifmanziarle essi sol-
tanto il rmnovamento e l'ammodernamento
degli impianti, come l'industria in genere 111:.
potuto e può fare attraverso l'autofinan:zia-
mento ».

La terza CO'ndrusione è questa: «Questo
autClfinanziamento non è possibile se non
quando i prezzi di vendita coprano almeno
10 spese ed in queste ultime siano con.globati
degli ammortamenti sluffidenti, clOIè degli
ammortamenti caloolati in base alla dl!.1fab
della vIta economica e non di quella t,ecnica
e in base al valore di sostrtuzIOne.

Ora, questa condizione non è rispettata
dalla m!aggioI' p,arte delle ferrovie. Gli am~
morta menti ,sono insufficientI ed anche q'ue-
sti .stessi insufficienti ammortamenti non
wno cope'I'ti da,gh introiti. Se gli ammorta~
menti sono insufficienti, ciò non dipende dal
fatto che l'e Amministrozioni non SI renda~
no conto delle oonseguenz,e dannose che ne
derivano. Sono, in genere, le pubbli,che A,l~
torità 'chp esercitano runa compressione sugli
ammortamenti e sugli oneri del rinnovaInen~
to al nne di diminuire i disavanzi ,che de\.o~
no esser0 reintegrati da Ho stato. Q'u€'sta com-
pressi0ne 3pie'ga ,come la copertura dei defi-
('it da pRrte dello St.ato sia incomp'leta e nen
possa così colmare l'insufficienza delle en~
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tra te. Quella che la Stata dà alle ferravie
per coprire il deficit è in generale "trappo
per marire ma trappo poca per patelr vi~
vere" .

La riduzione aperata negli ammoderna~
menti delle Ferrovie è tanta mena Igiustifi~
,rata in quanto sana abbligate per legge dagli
Stati a svolgere la loro attività e a traspO'r~
tare. Tali obblighi, piuttostO' ,che runa ridu~
zione, giustidicherebibera 'Un ,rafforzamentO'
degli ammoderna:menti industnall per assi~
curare la cantinuità dei trasparti ferravia l'i
almenO' \Suquelle linee che devano essere con~
servate e che nan possonO' €ossere sastituite
0011 altri sistemi di trasporta ».

Quarta cancl'Usiane: «Il ritarda nel rin~
navamento e l'ammodernamenta degli im~
pianti rende più grave la pasiziane tecnica e
fin,anziaria della ferravia di .fronte ai suai
concorrenti.

Da 'Un lata, questa situazione impedislce
l'acquista dei mezzi che la tecnica m\aderlla
offte e il cui impie,ga permetterebbe di ml~
gliorare i servizi e di aumentare la pradut~
tività. Dall'altra, essa diminuiisce l'attrazio~
ne per le carriere ferraviarie da parte dei
giavani più q'Ualificati. (Anche questa è una
impmtante consi,deraziane che tante valte
a nai sfugge).

Ne ri,sulta 'Un aumento pragressiva dei ùi~
savanzi, che a sua valta camparta una pres~
siane cres,cente sugli ammartamenti ».

Voce dal centro. Aocade anche in altre
Nazioni.

J E R V O L I N O, relatore. Sì, per esem~
pio a,nche nella :Svizzera, la quale ~~ per
ques,te cansiderazioni di carattere generale
di cui sta dandO' natizia al Senato ed al Pap
se ~ risente gli istessi disagi che risentonO'

l'Italia e le altre N aziani d'Europa.
Il cantenuta del1a quinta canà.lsiane è:

«Per uscire da questa ciclO'vizia so, le Fer~
rovie dovrebber,o essere incandiziani di pra~
I~urarsi j mezzi necess,ari al rfine di rinnava~
re e di ammadernare i loro impianti con au~
tofinanziamenti. Il ricorso a prestiti può giu~
sti,fkars:i sia nel ,caso di aumenti della capa~
cità di trasporta sia nel caso in cui la prO'~

d'Uttività deve e.ssere aumentata. Gli ,oned
finanziari che ,ne risultanO' devono essere
sempre ampiamente sopportati.

L'autOlfinanziamento è possibile solo cop
ammodernamenti sufficienti e realmente co~
perti con gli introiti. Per ,ottenere un mi-
gliare equIlIbrio 'finanziario si impongono i
se,guenti provvedimenti:

1) occarre realizzare un ,coordinamento
più efficace dei diversi sistemi di trag,porto
in modo da eguagliare o qualnto meno att.e~
nuare la differenza degli onerI soplportati
dai vari mezzi di trasporto;

2) occorre ridurre per quanto parssibile
gli oibblighi tariffari delle Ferrovi1e, ogni vol~
ta che CIÒè commerrcialmente pos'siblle;

3) occotrre che le Ferrovie siano liberate
tota1mente (o rimborsate) dagli oneri deri~
vanti dalle prestazioni ri'chieste dallo Stato
a favore dell'economia generale ,e dagli ,oneri
estranei agli esercizi ».

E ,finalmente arriviamo alla sesta conclu~
sione: «Per quanto COThcernela tecnica ,con~
tablle degli ammortamenti e la presentazio-
ne dei conti, due cose appaiono aus:picabili.
Da un lato che le Amminist.razioni ferrovia~
rie o le autorità pubbliche rinuncino, in caso
dI defìcit, a ridurre glI ammortamenti al di
sotto di quello che è materialmente gi'llsbfi-
cabile ed a fare apparire così i ri~mltati m~.
gliori di quanto lo siano realmente (qu8rsta
riduzIOne non serve che a mas,cherare la si~
tuazione dell'impresa e a rimandare le mi~
sure di rÌ>sa.namento necessario). Dall'altro,
che le Amministrazioni ferroviarie si i.spi~
l'ma di più alla pratica commer.ciale per Il
calcolo é l'es'posizione ,contabile degli amJmor~
tamenti. Anche se i metodi speciali rusati
dalle F,errovile fossero materialmente jden~
bei al silstema classico dell'ammortamento
(ciò che è vero ""010in p,arte) l'adozione di
quest'ultimo sistema avrebbe il vantaggIO di
rendere i conti delle Ferrovie pIÙ chiari e più
comprenslbili per gli uomini d'affari e gli
uomini pol1tici non specializzati in materia
dI rcontwbilità ferroviaria: conti difficilmen~
tf' camprensibili suscitano diffidenza. Ora le
Ferrovip hmmo bisogno della comprensione

L'della fiducia degli ambienti economici e po~
1itici, se esse vogliono far giungere in por~
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to le loro rivendicazioni così come "ano sta~
te enunciate nelle presenti condusioni.

Onorevoli ,colleghi. qJueste ,cO'nclui'lioniBOllO
la nsposta ,pIÙ preCIsa e più esauriente che
noi possiamo dare a tutte le obiezioni e le
cntiche che vengvno fatte di continuo a pro~
pOSlto del disavanzo. ISi dirà che non è con~
fortante il dire che anche le Amministra~
zioni delle altre N aZIOni si trovano nelle me~
desime condIzioni nostre. PIenamente d'ac~
corda. Noi, però, pure proponendo'ci ~ com,-~

ho già detto ~ di collruborare con gli organi
competenti tecnici ed ammmistrativi per 'su~
perare le gravi difiì.coltà esistenti, non doh~
biamo ignora,re questa realtà.

rQuando noi 'se:ntiamo ripetere questo vieto
mo,tivo (che non è il leit motiv ricorrente
nelIra musica di Rossini) anche da parte di
persone a:utorevoli, e cioè cite armai il di~
savanza ferroviario si è stabilizzato intorno
ai ce:nto miliardi re che non è possibile als~
solutamente più salvare l'Azienda delle Fer~
rovie dello Stato, noi ahbiamo il dovere di
tener presente che il disavanzo è lun male
purtroppo ~ ripeto ~ 'esistente non solo
nel nostro Paese ma i:n tutti gli altri Paesi
dell'Europa.

I M P E R I A L E. Ma non è passivo il
bIlancio dei Trasporti.

J E)R V O L I N O , relato11e. Non sano
d'accordo.

I 1MP E R I A L E . Basta la questione
delle pensioni.

,J B R V O L I N O, rela.torr. È un argo~
mento a dOPPIOtaglIO, lo lasci stare. Io non
ho voluto dI proposito soffermarmi i'lullo stes~
so. Uno degli a,rgomenti rche si porta contro
le FerrovIe dello Stato è proprio qQesto, che
l'Amministrazione fa pagare al Tesoro unt].
parte delle pensioni ,che -dovrebbero essef<3
interamente sostenute dall' Azienda Iferro~
VIana.

Onorevoli colleghi, tralascio di trattare aJ~
tri ar,gomenti non solo per brevità di tempo
ma perchè la mia relazione scritta è stata
giudkata ~ per bontà di tutti gli interve~
nuti ~ completa e mi avvio alla fine del
;mio di,scor,so.

Nelle mi'€. conclusioni ho richiamato l'at~
tlelnzione del Mill1istlroed ho invocla,to a nome
della Commissione (e credo, og,gi, di avere
il conforto di tutti quanti ,gli .onorevoli se~
natori, perlomeno di quem che .stamane han~
no presa la parola e di quelli che .sono nu~
merosi qui presenti in Aula) tre cose. Le
richiest'e formulate sono urgenti e ll'ecessa~
rie e, se accolte, concorreranno effieacemente
a iConse~uire una Irisoluzione (se :non im~
mediata, per lo meno prossima) dei gravi
inconvenienti da tutti del1lunoiati.

Io ho chiesto la riforma strutturale del
Ministero per il coordinamento del sistema
dei trasporti terrestri, ai quali si rende ne~
cessario coordinaTe i trasporti ,per via aerea,
,che possono cOl1lsiderarsi complementari di
quelli terrestri.

Ho chiest'o la rifO'rma dell' Azienda delle
Ferrovie dello Stato s:pecie al fine di dar,e
la mas.sima autonomia e respa71sabilità agli
argani direttivi ed ho soggiunto che que~
,sta autonomia non deve limitarlsi sempH~
cemente al campa tecnico ma deve realiz~
z,arsi al1iohenella -gestiane ec,onomica ed am~
ministrativa. Ciò per sepwrare [Jure l,a re~
sponsaibilità del Ministro, la cui funzione,
a mio modo di credere, è essenzialmente piO~
litica.

Ho chiesto ancora l'attuazione, nel pIÙ
breve tempo passibile, del Consiglio .sup'e~
riore dei tr>asp'Ofti, del quale debbono far
parte a,nche 'per1sonalità estranee all' Am~
mini'strazion.e delle Fenrovie dello Stato par~
ticolarm£l1te competenti mel1a materia. Il
Consiglio superiore deve avel'1e, fra gli al~
tri Icom.piti, quell'O ,di pronunzialrsi su tut1e
le iniziative inerenti ai trasporti in genere
re ,sulla l,oro rispandenza alle ve~e ed effet~
tive esigenze del Paese.

Io so dI non aver chiesto tuUo quello che
è ritenuto ne,cessari'O pSlr risolvere il problp~
ma nella ,s,ua i;nterezza. Leggo sempre oon
molta 'attenzione l'importante rivista «Tra~
s,p'orti », pu:tiblicazione di politica, di eco~
nomia e di tecnica dei trasporti. Nel nume~
ra dI,settembre vi è un articolo «Polemiche
S'ul problema ferroviario» e debbo ricono~
scere, 'onestamente, che es'so ha impostato
il problema can molto pÌl) oora:ggio di quel~
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lo che abbia fatto ia nel farmula:re le tre
anzi indkate rkhie,ste.

Ricanas,co pienamente che, per attuare
una sana rifarma della struttura del Mi~
nistero dei tmsp.orti e per pate'r avviare
definitivamente la g12stiane dell' Azienda fer~
raviaria al pareggio, nùnsana ,sufficienti
le tre istanz,e ,da me Ipres,entate a nome del
Senata.

Si richiede ~ dalla Rivista «T,r.aspor~
ti» ~ un ridimensianamenta della rete;
ma questa argamenta urta cantra gli inte~
ress,i po.litici e, ,diceva l'onorevale Picardi,
,cant,ro le e,sigenze sodali di determinate
zane.

Si richiede un riardin,amentù' tariffaria:
'argome'nta anche questo ,che mette in allar~
me ,spede i palitici.

Infine la rivista sQlggiunge: «e, se i pra~
venti non cr'escana, n'on resta che l'elemen~
taire 'principia dell'e.c.o>Iwmi,a familiare: ri~
durre a perlamena 'contenere le spese ».
L'articù1a termina così: «È 'quella che sot~
tolinea in una serena nota il Del Viscova
nel numera 29 di "Mondo ecanamica" le
,cui conclusianifiluali ,sottoscriviama a,p~
piena. N an è prudente drammatizzare sul
disavanza e sarebbecolpevale tuttavia n'On
sattolineare .la necessità ,che le spese siano
nell'ambi,to ,ferrovi,ario più cantmllat,e. Ial
primo ,luoga, il controlla deve vertere sul~
le spese di personale, che assmnmana, per il
plI'ossima esercizio, a 250 miliardi.

È certa questo il capitolo Ipiù gY'aVOSOe
richiedellebbe prcbabilmente più energici
interventi ,e la !più decisa delle politiche. Sa-
rEJbbe augurabile che ilcomp,leslsa dei pro-
blemi .sallevati ,sul disavanza ferrloviario
fosse risolvibile ,s,mza una dura e probabil-
mente ,anche laspra battaglia gind'aca.le. Ma
è ,certo ,che le spese di pers,onale, per la lmo
stes'sa dimensiane, st,anna ,oggi 'al centro del
problema di 'Una nuùva /politi'cla dei tr.a~
s.parti.

Chiunque guardi in faccia ,aHe COlse, se
ne rende ,conta. Chi ,si des,se l'arÌ'a di va~
ler risalViere l'atbuale ,groviglio di nodi ac'-
,c,umulati in tanti Ianni di quies,cenz,a e di
qui,eto viv,ere, non può nan susdtare le più
amp:e ',riserve e le più fondate perplessità
SuUa riuscita dell'esperimento ».

Ho già detta che non mi è parso conve~
n,iente fare mie conclusioni crue riguardana
il ridimensionamenta e l'aumento delle ta~
riffe, non solo per le ragioni politiche e so-
ciali prospettate dal collega Picardi stamane,
ma anche p1erchè i due problemi devano es~
sere attentamente e serenamente esaminati
in sede competente.

Per la p,arteche riguarda la riduziane
del personale sussi,ste una ragione umana,
sulla quale ho lung1ameTI.temeditata e che ha
formata oggetto di particalare studi'o della
stessa Direzione delle Ferrovie della Stato.

Ieri, v,enenda da Na.pIQUa Rama, mi è ca~
pitato di s,correre in trena .la rivi'sta « Italia»
dI settembre. Ho letta: «Gimp.~lme!llte tper~
corr,ona la rete ferroviaria oltre un miliane
di vi,a,ggiatori, mille tonneHate di Ibag'agU,
160 mila tonneUate di merd ». L'articolista
si ferma poi sulle truriffe. « Le tariffe ,sonù,in
ragione di 35 volte l',anteguerra mentre il 'co~
sto deUa vita è 'aumentato di 70 valte: il ,che
si,gnilfi,c,ache le tariffe ferroviarie s'olna ridat~
te del 50 pelI' centa rispetto all'anteguerra ».
E questo, soggiunge, per il biglietto ferro~
viario ordinario, senza calcolare le tariffe
,speciali a riduziane per le fiere, per le mani~
festazioni v,arie, per viaggiatori di commet'~
cia, per aperai, per 'studenti, 'per ,comitive,
per !giorni festivi, 'pea:'viaggi di andata e ri~
torno. Ma non è questo che mi ha fatto im~
pressione.

,onorevolI colleghi, quello che mi ha fatto
,accora,tamente riflettelre è ciò che sto per co~
muni.car,e al Senata : i ferrarvieri in servizio
sona 162 mIla; ma l'Azienda ferroviaria
proClura lavoro a,d altre 110 mila persone,
attraver,so attività VlarÌ-e.Pertanto FAzienda
deUe ferrovie dello Stato as,sicura il pane
ad oltre lun milione di persone, se s,i vuole
cu:nsidera,re ogni gruppa familiare composto
di 4 persone.

Venire al Senato. a sostenere una tesi ~

,che sul 'pi'ano industria.le è giustaperchè
mir.ante a r,aggiungere il,p,areggio del bilan~
cia da tutti invacato ma ,che Siotto l'aspetto
umano e ,SioÒalet000a sens,iibilmente le fibre
del cuore ~io n'on mi sono sentito di £arIa
e ,credo ehe, prima di attuare una tale ri~
duzione,si debbano predisporre tutte le pre~
videnze .opportune.
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Il s,olo pensiero che una perlslona debba ri~
manere priva del l,avaro e che una famiglia
deblba sofflrire la ,priv,azione del ne,cessario
alla vitia mi ha turbato profondamente, 'Per
cui non ho neppure preso in esame una pro~
posta del genere.

Però, onorevole Ministro, le altre richie~
ste fmmul,ate, di clui ho fatt.o eSlpreSSlamen~
te menzione, sono re,alizzabili. E lei, ono~
revole ,Ministro ~ che ha tamte benemeren~
ze ,ed ha avuto la ,possibilità di attuare quello
che gli altri non hanno potuto attuare, an~
che per una condizione di flavore, pel1chiè
lei è rimasto per più tempo al Ministero ed
ho Clert.ezzlache vi 'rimarrà 'anCOliaper molti
anni, il che è una condizione indispensabile
per 1'attuazione di un 'Prog'ramma organico
e hen predis,posto ~ 10 fa,cda senz'altro.

Oltr'e ad acquis,tare luna nuova Ibell'emerenza
verso il Paese, lei f,arà scrivere 'al Mini~

stero dei t'l'asporti, ma specialmente alle
Ferrovi'e dello Stato, un'altra pa,gina di glo~
ria !Che si aggiungerà alle molte pagine lu~
minosegià ,scritte nella storia di quella
Azienda, verso la quale va tutta la nostra
riconosce:nzla e la nostra ammirazione (1).
(Vivi app!ausi dal centro. MO'lte congr<atu~
',az~,oni).

Presentazione di disegno di legge

A N G E L IoN,1, Ministro dei trasporti.
Domando di p,arIare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha faC'oltà.

A N G E L I N I , Minlistro dei trasporU.
HoOl'onore di rpresentare al Senato, a nome
del Ministro dell'interno, il disegno di legge:

« Fermo per misure di sicurezza pubblica
e moralità !pubblica» (181).

P RES I D E N T E. Do atto a1.l'onorevo~
le Ministro dei tra,sporti della pir'esentazio~
ne del predetto di'Segno ,di legge, ,che sarà
stampabo, distribuit,o ed 'assegnato aHa Com~
missione ,competemte.

Ripresa della discussione

P RE 'S I D E iNT E. Ha facoltà di 'par~
lare .l'onorevole .Ministro dei t:r.asporti.

(1) Vedi allegato a pago 2082

A N G E ,L I N I, Ministro dei trasporti.
OnOirevole sign'or Presidente, onorevoli se~
natori, desidero innanzitutto ringraziare tut~
ti gli onorevoli colleghi che ,sono intervenuti
ne:lla dis,cuS'sixme,alla quale essi, s,offerman~
dosi sui v'ari problemi connessi al bilancio del
Ministero dei traspmti, iUustrandone i v.ari
aspetti,prorponendo varie soIuzi'Olni, hanno
portato il prezioso contributo ,della 101"0's'a'g~
'gEzza e Idella loro es,perienz'a. Desidero a:ssi~
cura,re che questi interventi saranno d,a me
attentamente eSlaminati ,e che, ,pur d'Ovendo
rilevare che esistono limiti inv'a1licabili di .or~
di1ne finanziario~economko .aJl'attività ammi~
nistr:ativa, nulla sarà tra'scu~ato perchè le va~
rieistanze siano considerate con .ogni be~
neV'olenza e con ogni comprensione.

DEsidero aI1Jcheringrazi,are l'onorevol,e re..
lator,e ,per l'esaurie1nte, pregevole relazione
nella quaIe egli, con la profonda competen-
za ,acquisita come ,PrEsidente della Oommis-
sione tras,porti ana Camera, con acuta in-
dagine, ha messo a fuoco i diversi prohle..
mi dei trasporti e li ha illustrati con la pas-
sione che è tipica del suo Icarattere.

In:ziand'O il mio di's,corso, de1::;KJorilevare
come, a di'stanza di pochi giorni dall'espo~
sizione fatta aHa Camera, non possono es~
sersi verificate pros.pettive nuove circa l

'p,rob.l,emi interessanti i trasporti terrestri,
e questo sia per la brevità del tempo tra~
IscorsoOe sia, pIÙ a,nCOl1a,per la naturale,
lenta graduaJi.tà Icon la quale le situazioll1,
u21 nostro, come in altri settori, s.i evolvonp.

Passerò comunque in una rasseg1ll'a pano~
ramioa i diversi prc1blemi, iniziando da quel-
II rIguardanti il settore della motorizz,a:zio~
ne civile, che tanto interesse ha suscitato
in qUEsta di,scusSlOne.

Lo st'ato di ,previsione della spesa del .Mi-
nistero dei tras.porrti se'gna, per l'esercizlO
1958-59, una spes1a di 17 miliardi e 690 m~~
lioni, con un a.umento di cirlca 400 milion'
rispetto alle previsi'Oni dell'es,ercizio 195'7~
1958'.

Tratta,si di 'un modesto incremento dovu~
t'O, in parte, alla ma:g1giore spesa per il per~
sonale; in 'parte ,alla maggiore spesa per
sussidi integrativi di eseI1dzio e per s.uslsidi
stràordin,ari, in parte, infine, all'aumento
deLle spese di carattere 'Prod uttivo, desti~



.SelULfo dena Repubblica ~ 2056

21 OTTOBRE 195847a SEDUTA (pomeridiana)

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nate cioè a.d investimenti nlel settore fe.ITo~
tramviario e lacuale: queste si elevano da
3 miliardi la 718 mili'Oni dell'eserdzio 1957~
1958' a 4 mili>ardi e 92 miUoni p'er l'eser~
dzio 1958~59.

Anche i.l :bilantCÌo per il 1958~59 riflette
pertanto il continuo, ereslcente s,vÌ1uppo delle
spese 'produttive ,già veri:fkatosi nei decorsi
eSlercizi.

Ho ,già parlato alla Camer,a dell'i'Thcre~
mento delle aiutoliuee, le 'quali hanno rag~
giunto .ora 'Uno sviluppo di circa 563.320 chi~
lOiilletri~rete, di fronte ai 18 mila iChllome~
tri di ferrovie ed a circa 5 mila chilometri
di ferrotramvie; 'con gli autobus~chilome~
tri arriviamo a 694.827 chilometri; se
si aggiunge l'estenders,i della motorizzazio~
ne, lia ,cui 'consistenza, riferita al numero
de.gli automezzi dei vari tivi, alle ma,cehine
ag6cole, ai motoveicoli, ha raggiunto cifre
ve'ramelIlte imponenti, rÌ>sulterà evidernk
quale vasto .camp'O è aperto all'azione del
Mini,stero dei trasporti. Non esiste più pae~
s,e, per i1 quale ci sia possibilità di c.omu~
ni'cazione stmdale, dove non funzioni !Un
servizio di autolinea. Una volta le autoli~
nee (parlo di 30 anni fa) eranoaffluelnti
delle ferrovie. Poi hanno acquistato una
:proprila fisionomia ta:uton'Oma ed hanno ,se~
gnito l'evoluzione economica dei vlari 'paesi.
Il desiderio delle popolazioni di avvicinarsi,
di conoscersi, di agire muovendosi è feno~
meno non \Soloitaliano, ma mondiale.

Una prima conse'guenza ,che derivla da
questo fenomeno è la necessità, sempre più
impe1:ente, di una discipliina covrd:natnce;
e ,que,sta esi'genza è più attuale quanto più
il processo evolutivo investe, .come sta avve~
nendo, i rapporti tra i vari isistemi di tra~
sporto e le relazioni si intensificano, non ,solo
all'interno del Paese, ma sul piano interna-
zionale, inducendo i Governi ad assumere in~
tese o atteggiamenti comuni.

Il senatore 'Solari ha tociClato i !problemi
del coordinamento tra strada e rotaia e
della 'costituzione del Gornsiglio superiore
dei trasp'Orti.

Que,1Jo del coordilIllamenio è un problema
che >Cisi presenta ogni giorn.o, 'perchè ogni
giorno sono presentate istanze, 'pr'ovenienti
da tutte le parti d'Ualia, Iper aumentar(~

ed intensificare i servizi di trasporto. D'al~
tra parte ci troviamo anche nella necessità
di esamilIlare queste istanze in rapP.orto alla
concorrenza, ,sia itlei confronti dei servizi
analoghi già esistenti, sia in rapporto ai
servizi ferroviari. È un'irn<da,gine,ripeto, che
tutti i giorni si p,resentaal nostro esame e
non vi naslcond'O ehe Slpe.SSOsi ,l'e,sta per~
ples,si.

È in'lleigafoile che il pr()lblema dei rapporti
tr:a strada e rotaia si pone sem[)re in modo
nuovo in relazione al perfezi'Olliamento ('
all'incremento dei mezzi di tras,porto mo-
torizzati; ed è 'per questo che .la di,slcussi.one
de:l problema è sempre attuale.

Il coordinamento, ,secondo il mio 'pensiero,
si realizza quotidianamente nella e'splicd~
zione di 'una slaggia ,azione ammini,strativa,
più .che per mezzo dell'applicazione di prin~
ci.pi astra.tti, il cui adattamento alla realtà
è sempre assai incerto. que'st'azione è stata
da me cost,antemente svolta ed ora, come ho
già detto ana Camera, io ho promosso la
costituzione di 'un organo consultivo, da me
pres:ieduto,che si oCl0uperà in via perma~
nente e 'sotto un ,profilo essenzi,almente :pra~
Ec.o di questo interes,sante tp'roblema.

A tale organo consultivo parteciperanno
i rappresenta,nti delle Ferrovie, i rappre~
serntanti della motorizzaziolIle, le orgaitlizza~
zioni sinda,c'ali di categori,a.

Per dò che riguarda il Consiglio sU'pe~
riore dei trasporti, bisogna, seco:ndo il mio
pensiero, considerare con m'Olta .caute,la la
opportunità di promuovere la costituzione
di altri organi complessi e numerosi, dopo
che è stato re,centemente 'costituito il COIIl~
siglio nazionale Idell'economia e del ,lavoro,
dOv~2..son.o già i rappresentanti qualificati
dei vari settolri del trasporto.

Si pone, quindi, il q,uesit.o se sia 'Oppor-
tuna o meno la costituzione, ora, di un al~
tro Consiglio superiore. Io son'O, i,n via ge-
nerale, contrario al moltitplicarsi di org,anj
c.onsultivi e ritengo che, 'comunque, prima
di ,esaminare l'opportunità di costituirne
un altro, sarebbe hene attende.re un ,certo
'periodo di tempo ed oss'ervare ~ risultati ~

nel settore dei tra.spO'rti ~ dei lavori del

Consi:gli'O nazionale dell'economia e del la~
voro.
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:11,settore delle autolinee ~ di ,cui è noto
il grande sviluppo verificatosi negli ultimi
,anni ~ richiede una nuova disciplina le~
:gi,sla<i;iva:IpOSSOassicurare i selnatori Zac~
cari, Giraudo e Picardi ,che essa ,sarà rpro~
posta al Parlamento non appena il disegno
di legge, gIà presentato nel1a ,scorsa legi~
slatura al Senato e poi decaduto (è U dise~
'gno di legge Iche modifica la legge del 1939
e ,che fu da me fatto 'approvare dal Oons~~
glio dei ministri e presentato al Senato),
sarà st,ato ries'aminato alla 1uce di più re-

~ centi esperienze e sarà stato messo a 'Punto.
Già alla Camem ho a,clcennato alle difficolta
insite in questa materia, nella quale la
azione del Ministero deve svolger,si cauta~
mente, su un terreno ove si incontralIlo le-
gittimi interessi, spesso tra loro contra~
stanti, ,che occorre ,conciliare ed armoniz~
zare ,per il soddisbcimento di quelle esi~
,genze di earattere generale che costituisco~
no il ,pubbJko intere,sse.

A Sorrento, 'nella recente Conferenza delle
autolinee di gr.an turismo, ho voluto sotto~
lineare come lo sviluppo de1le autolinee è
asseeondato dall' Amministrazione, a condi~
zione ,che si,a attuata una dis<Ciplina sempre
'più rigorosa dei rappo:rti fra i vari mezzi
di trasporto e un'analisi sempI1e più appro-
fondita e scrupolosa delle effettive necessità.

Il ,servizio delle autoli'nee si riflette an~
che nel turismo internazionale, che tanta
importanza riveste nell'economia del no-
stro iPaese. Nel 1957 la bilancia dei pa.ga~
menti, sotto la voce «turismo» reca un
introito di 300 miliardi circa di lire, contro
36 miliardi di uscite per il turismo passivo,
registrando un miglioramento ,delle entra-
te, rispetto all'anno precedente, di dr'ca 70
miliardi. Le maggiori entrate, rispetto al
1956, ,sono rappresentate, vel' Ooltreun te.rzo,
da valute trasferi,bili e per il rimanente da
valute ,compensabili in E.P.V.

Questi risultati sono stati possibili in
quanto il traffico internazionale 8'il strada,
a mezzo di pubblici autoservizi, quasi to~
blmente turistico, è servito attualmente da
una vasta rete di autolinee, esercitate con

regolarità e adeguatezza di mezzi, che of-
frono al turistla ogni gamnzia e ogni con-
forto.

Sono state deliberate quest'anno cirlca
500 linee sta'gionali di gram turismo e si
avrà la possibilità di portare a conOSlcenza
di tutte le agenzie di viaggio italiane, e
sopmttutto estere, ,gli orari dei vari ser~
vizi. Come è noto, un terzo del flusso turi-
,stico entra per ferrovia mentre due terzi
entrano ,per strada. I nostri servizi hanno
ottenuto, comunque, risultati notevoli di a'P~
prezzamento da Iparte della diemtel:a inter~
nazionale.

Anche per 'quanto riguard,a l'autotraspor~
to mer:ci dobbiamo ,constatare che questa
attività di natum privata soddisfa inte-
ressi ,collettivi essenziali per 1'economia na-
zionale e, pertanto, presenta notevoli aspetti
di pubblico interesse. Occorre, qui,ndi, tu-
telarequesta attivi,tà, ove sia contenuta nei
limiti dell'interesse ipuib~lico: individuando
questo nel mig~liore soddisfadmento de1L~
richieste ,dell'utente ,con 'Partkolare riguar~
d.o agli altri sistemi di trasporto, onde evi~
tare una r'ov~nosa <concorrenz,a e urna dispe:r~
sione di ricchezza.

Le obiettive difficoltà di varare una ll'uo~
va regoJamentazione del settore (di,scipli-
nat.o ~{t,nCOiYadalla legge del 1935) non ci
faranno desistere dal 'cerclare il punto di
equilibrio ,che permetta disa,nare ,le diver~
genze ,di vedute e di interessi ,che si ma!Ili~
festano in questo campo. Basti pensare <:he
il settore del trasporto merci su strada Icom-
prende dr,ca 400 miLa camion e ,cima 100
mila rimorchi ~ pensate alla sua imp:or~
tanza anche dal 'Punto di vista sociale ~

e trasporta ,giornalmente circa 500 mila
tonneUate di merci sulle nostre strade.

L'onorevole J ervolino ha fatto il cal.colo
del personale che lavora nell'orbita delle
Fe:nrovie dello Stato. È vero, sono circa un
milione di persone; ma ,se .a questo a'ggiun~
gete il personale delle autolinee e quello
dei trasporti di merci su strada, vedrete che
11,settore dei trasporti, nel nostro Paese, ha
s,odalmente un'importanza notevolissima.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue A N GEL I N I , Mimlst1'o dei
trasporti). Itntanto, l'autotrasporto merd
forma oggetto di attent'O studio anche in
campo internazionale. Oltre 11igli He-cordi
cO'nclusi con l,a Svizzera, Francia, OIa,nda,
Svezia, Germania, Bel:gio, è fr,equente la
trattazione del pI'oblema nelle riuni'Oni in~
ternazionali, alle quali il Ministero reca il
suo contributo di esperienza al Jl:ne di tute~
lare, nel mig.lior modo, gli interessi na~
zioiIlali.

È in questo quadro che il Mini'stero ha
predis'posto luna schema di provved.imento
legislativo 'che ponga sullo stesso piano, per
quanto rÌ<guarda ,gli onerins.cali (tasse di
drcoJazione e tasse di tmsporto) i tras'Por~
tatori italiani e quelli stranieri, laddove,
tra essi, :non esistono C'ondizioni di redpro-
cità Ifis1cale.

Un ,cenno particolare meritano le ierro~
vie in reg,ime di ,concessione. Come già ho
rile,vato altre volte, è questo un settore in
cui troviamo situazioni nom ,più in aderen-
za ai ,concetti moderni 'della te,cnica e della
€Iconmnia dei tra.sporti. Lo :Stato è interve-
nut.o 'coin contri,buti per la ,ricostI'uzione di
ferrovie -danneggiate dalla !guerra, con .sus~
sidi int~grativi dieser.cizio, ,con s,ussidi stra~
ordimari di esercizio e, infine, con .la legge
n. 1221 del 1952, diretta .ad ammodernare
epotenzi:are quelle ferr,ovi'e ,che fossero su-
8Cettihili di trar.re un sicuro vantag1gio da
que,s.ti provve,dimenti.

I [()1lldi,stanziati con questa 'ultima Jegge
sono stati pressochè esaurIti: si tratta di
circa 18 miliardi c'On i quali è stato possi-
bile provvedere ai ,contributi 'Per l'ammo~
dernamento di numerose ferrovie: per .il
completamento del programma oocorromo
altri sei miliardi e a 'questo scopo i.l Mini~
stero ha iniziato gli attI per ottenere il ne-
ces,sario ,finanziamento, che dovrà esslere
approvato con legge.

È urgente che i fondi siano messi a di-
sposizione, è ur,gente che ,questa legge sia
ap'provata. È necessaria ,ancora urna vo.Jta
l'erog:azi'Oonedei sussidi di eserlCizio.

G R A M E G N A. E sono !parecchI.

A N G E L I N I, Ministro d,oi trasporti.
Sono dl1ca 7 miliardi; iIÙ!ho sempre soste~
nuto la necessità .di ritornare alla legge isti~
tutiva del 1912, la quaJestlabili.sce un con-
corso dello Stato a fondo perduto ,per la
costruzione ed urna sovvenzione amnuale
fissa di es'ercizio per la dura,ta derlla 'CIÙIll~
ces,sione. I principi di questa legge sono
sta'ti sovvertiti, direi ,annullati dalla ,gme1'-
l'a, quando purtrop'po determinate sovven~
zioni non erano suf.ficienti, ,quando si ,sono
dov'Utiap'P.liIcal'e i prezzi \politici di tra~
Sip'orto. Una grande parte di que,ste linee
sono state ormai ammodernate. ,Per 3lcune,
si sono fatte .le.glgispeciali. 1n sostanza, sia~
ma ,ormai sulla strada di regolarizzar'e il
sett'ore 'lleUa maniem 'più aderente.

La motorizzaziome: il ,suo .svilup'po è il
segll'O distintivo dell'odierna 'Civiltà. Il ìbe~
nessere economko dei popoli, la fadlità dei
movimenti di ,persone, l'intensi,ficar'si delle
r,elazioni sociali molto devono a questo fe-
nomeno ,che riempie di S'è i.l nostro tempo:
nel settore ,a:grkol0, industriale, turistico,
dal punto di vista collettivo e individuale.

N on ripeterò, ,qui, il com'P'le,s,sodelle ini-
zi'ative adottate dall'Amministrazione: mi
limiterò ad ass,i'Curare che l'azione intra~
'pre'sa ,sarà ,proseguita neJ quadro del n.uovo
'codi.c'edella circolazione: e questo ,~on tutti
i mezzi a disposizione del Ministero.

iDall'emalnazione del muovo Codice, ooe,
nd'atto in Ipieno accordo 'col Ministero dei
lavori IPubblici, avverrà nel te,rmine stabi~
lito, è .lecito attemdersi un miglioramento
della situazilÙne, per effetto, principalmente,
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di llu'ove Ipresaizioni di ordine teenko, di
'più rprudenti norme di 'comportamento, del~
l'inasprimento delle s,anziani penali.

La navigazione interna: su Iquesto punto
mi Ipermetto di richiamare l'atte!nzione del
Sernato. I servizi di navigazione interna han~
n'O raippresentato un ,successo, mi permetto
di dirlo, per il Ministero dei tras:porti, il
quale, 'con la 'gestione diretta dei servizi
lacuali, ha ridato impulso al turismo sui
nostri ,llaghi.

Tali gestioni 'governative, sia dal 'Punto
di vista tecrni.co che da queUo e,conomko,
hanno dato risultati veramente positivi; i
nostri .laghi ,sono stati forniti delle più mo~
derne navi, ehe assicurano il maggior con~
forbopossibile. Sono anche stati istituiti
servizi di traghetto per il trasporto dei vel~
cOlli da una sponda all'altra.

La dimostrazione più evidente della born-
tà della gestione è stata fornita da11raCon-
f:ederazione elvetica, la quale, sul lago Mag~
giare, rci ha affidato arndle i servizi sulla
sponda svizzera. Mi sono recentemente, in~
contrato con il mio 'collega svizzero, il quale
mi ha confermato la ;piena soddisfaziorne
del suo IPaese per i servizi lacuaJi da noi
gestiti.

Tutte le ,gestioni lacuah erano passive.
Oggi quella del Lago Maggiore, ha ,un attivo
di Icirca 70 milioni; di oltre due terzi è di-
minuita la rpas,sività del Lago di Coma. E
spero che entro pochissimo tempo arrive~
remo, ,per tutte le gestioni lacuali, al pa.
reggia.

quanto al Largo di Garda, il relatore ha
ricordato un'innovazione introdotta i'n que~

stigiorni: l'aliscafo, .cioè uno specia,!e bat~
tello ad ali portanti, della 'Portata comples-
siva di ottanta passeggeri, che sviluppa una
velocità media di 75chilometri, destinato
a .favorire 'parti,colarmente il turismo della
zona. È un esperimento che ha dato risu~-
tati magnifid e che permette di effettuare
s-ervizi rapidi, così ,come -ci sOlno i servizi
rapidi su terra.

Un'attività di risonanza, forse, Illleno va~
sta, ma non per questo meno importante, è
quella -che il Ministero svolge nel settore
dei trasiporti a fune, ,che riveste un'impor~
tanza notevole per lo sviluppo turistico e per

la valorizz,azione della nostra montagna. Lo
onorevole relator,e ha rioordato le cifre che
testimoniano l'incremento veramente im1>o~
n€llte assunto da questo settore. :Siamo i.n
testa nel camp'o internazionale.

L'incremento, infatti, si :è manifestato
non s,altanto satta l'as,petto quantitativa,
ma anche sotto l'aspetto organizzativo e tec~
nleo, portando il nostro Paese al primo 'Po~
,sto in Europa: basti citare la funivia del
Monte Bianco la quale, pur svolgendosi in
parte in territo,rio francese, è frutto, nella
sua concezione e nella sua realizzazione, del
lavoro italiano ed è la funivia più .ardita
d'Europa e del mondo. È una delle realiz~
zazioni che, da un punto di vista turistico,
costituirà 'un'attrazione delle nostre Alpi,
perchè ,chi ha .fatto la traversata da Cour~
mayeur a Ohamonix in pieno inverno e in
piena estate, non ha potuto fare a meno di
ammirarne l'alI'ditezza.

Una particolare attività di studio, di l'e-
golamentazione e di controllo viene svolta
dall' Amministrazione in questo ,campo; atti~
vità che ai fini di un sempre ma,ggiore pro~
gl'esso trecnko, deve e,stendersi anche ai ,rap~
pOi-ci con i più quaHficati ambienti internd
L;lOIlàli.

A taleslcopo, è ,st,ato dato l'avvio alla co-
stituzione di un' organizzazione int'ernazio~
naIe dei tra,sporti a fune, promossa dall'Ita~
lia ed in Italia destinata ad avere la sua
sede.

Ho già accennato ,come l'intensi,ficarsi del~
le relazioni nel campo intelI'nazionale ponga
>complessi problemi nei rapporti tra le Na.
zioni che spesso hanno identità di inteI12ssi
e dI vedute. Spesso, invece, questa identità
non si verifica per un insi,eme di circostanze
che attengono alle strrutture economiche, al
diverso grado di sviluppo dei vari Stati, raHa
posizione geografica. Nella mi.a rqualità di
Presidente della Conferenza europea dei Mi~
nistri dei trasporti, L:arka che ho ricoperto
per un anno, ,fino al 15 ottobre, quando 11.0
;:assato i poteri al Ministro inglese, mi so-
no trovato di fronte a problemi di gran;le
rilievo, in un momento, peraltro, quanto mai
delicato in relazione all'entrata in applica-
zione della Comunità e,conomka europea.
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N ella Conferenza dei Ministri, che ha avuto
llUogo alcuni giorni fa a Londra, ho fatto
un'ampia relazione ai colleghi degli altri Pae-
si, il cui ap'prezzamento per l'opera da me
svolta è stato motivo di soddisfazione, non
tanto per me quanto per il nostro Paes,e.

Uno degli obiettivi che ho perseguito con
il ma~:gior impegno è istato quello di creare
rapporti di ,collwborazione sempre più stretti
con la Comunità eeonomica europea, in mo~
do da assicurare uno st!Udio coor:dinato dei
numerosi problemi del trasporto, evitando
inutili e perkolose dispersioni ,di energie, che
purtroppo qualche voìta si sono dovute la~
mentare, data la molteplicità delle organiz~
zaz10ni che, sul piano internazionale, si oc~
c'upano di questa materia.

La pIccola Europa, infatti, non 'può e non
deve essere considerata come un'entità a Sà,
come un siistema economieo chiuso, ma piut-
tosto come un'orlganizzazione ,che, avvalell~
dosi di una 'Collaborazione armonica e COll~
creta fra i s!Uoicomponenti, possa costituire
il fukro, il ,centro motore di una nuova Sl~
stemazione, di cui l'Europa tutta avverte la
necessità impellente, quale unko mezzo capa.
ce di assk!Urarne quella rinascita, da sviluiJ~
parsi poi ,wl piano politico, che è nelle as,pet~
tative di tutti.

E sono lieto di poter alfifermare che, nei
numerosi contatti avuti in campo internazio~
naIe con gli esponenti più ,qualificati dei Pae~
SI interessati, ho avuto la netta sensazione
del favorevole sviluppo del ~)l'o'cesso di in~
tegrazione e,conomica, nel quale il settore del
trasporto è ,chiamato a svolgere !Unruolo di
primaria importanza, costituendo esso lo
strumento indispens,ablle per la realizazzio~
ne di un mercato comjune v~ramente effi~
dente.

E poi'chè Il rarggiungimento di tali obiet~
t]VÌ anche nel campo del tra,sporto è condi~
:donato dalla esistenza di rapporti di ccl~
collaborazione tra i poteri costituiti e le ("'1-
tegorie interessate, vettori, utenti e lavora~
tori, proprio nell'mnbito ,della Conferenza
europea dei Ministri dei trasporti ho pro~
mosso ~ e, posso ag'giungere, con lusinghie~

l'i r'Ìsulta:ti ~ 'contatti diretti con le orga~
nizzazioni internazionali che rappresentano
dette categorie, per una più profonda valuta-

zlone dei problemi sul tap:peto e per la indi.
viduazione delle soluz,ioni più idonee.

Segluendo queste direttiv,e, è stato ;possihile
avviare pr,o,fi,cueintesie tra la Conferenza eLJ~
ropea dei trasporti e la Comunità economica
europea, intese chè, isviluppandosi nel fuht-
l'O, contribuiranno 'Q'uanto mai alla reahz~
zazione degli obiettivi lfissati dal Trattato,
nonchè a stablIire rapporti ,dicollahorazi(\118
fra i sei Paesi della Comunità e gli altri Pae~
si dell'Europa ocddentale. Ad un certo mo~
mento, si è posto ~ilprOlblema se fosse il caso

'di creare un organismo autonomo di Mi~
mstri dei trasporti, che operasse al di fuori
della Conferenza, oppure di creare un gruppo
ristretto, nell'ambito della Conferenza s'tes~
8a, dei sei Ministri ,fa,centi parte della Co~
m'unità. Io ritengo che la soluzione adottata
sia stata giusta: infatti i sei Ministri dei tra~
s,porti dei .sei Paesi della 'Comunità hanno
costituito un «,gruppo ristretto» nella Con-
ferenza.

Poichè è chiaro che i sei Paesi della Cl)
m!Unità hanno ed avranno ,s,empre rapporti
d] 'carattere internazionale ,con gli altri 11
Paesi, non era il caso di cOlstituire un orga~
nismo al di fuori della Conferenza. A que~
st'ultima, infatti, pervengono tutte le sn',gna~
laz10ni delle oy'ganizzazioni internazÌ:onaJ' ,
favorendo l'esame di tutti i problemi che rj~
guardano sia le relazioni internazionali ill
genere, sia i rapporti fra i sei Paesi della
Comunità e gli altri 1\1 Paesi della Con~
ferenza.

Il bilando dell' Amministrazione ferrovia~
ria è stato impostato, nell'ootunno dello scar..
so anno, sulla base dei seguenti criteri di~
rettivi: ridimensionamento delle Ispese Rulla
linea dei risultati ottenuti nel precedent'2
esercizio e tenuto ,conto dello sviluppo di una
più razionale ed economica condotta della ge-
stione, già attuata ,con successo negli esercizi
precedenti; valutazione degli introiti in re~
lazione all'andamento del traffico nei prece
denti esercizi, tenendo eonto di un prudell~
tf' incremento dei servizi, verificatO's,i m8~
diamente negli anni scorsi, e di un moderato
aggiustamento di a1cune tariffe; iscrizione
dei corris,pettivi degli loneri extra~azienda] j

in conformità alla legge 28 novembre 1957.
n. 1155.
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Il risultato si concreta in un disavanzo di
miliardi 40 e 937 milioni, inferiore di 13
miliardi e 556 milioni rispetto a qruello del~
l"esercizio precedente.

Poichè gli elementi per la valutazione degli
oneri extra~aziendali nons,ono stati ancora
compiutamente demniti, l'importo ,complessi~
va è stato \Stabilito in misura forfetaria (52
miliardi) che l'Amministrazione considera,
tuttavia, inferiore a quella {)he dovrà risuJ~
tare da una valutazione analitka, sulla basc'
di criteri che saranno proiSsimamlente stabi~
liti con decreto presidenziale. In realtà, il
principio è stato affermato ed è stato con~
solidato nella legge votata dal Parlamenta:
gli aneri extra~aziendali (i Iservizi che l'Am~
ministrazione fa allo Stato, le agevolazioni,
gli oneri -che non ap,partengono alla gestione)
devono essere rimbo,rsati.

Già dissi q'Uando presentai il disegno di
legge, ed amo ripetere aggi,che questa legge
non solo porterà, nella sua esecuziane, alla
chiari,ficazione del bilancio delle Ferrovie
dello Stato, ma porterà anche indubbiamente
ad una .chiarifkazione degli altri !bilanci, peI'~
chè, tutte le volte che gli altri Dkasteri do~
vranno carrispondere all' Amministrazione
delle Ferravie dello Stato il prezzo dei ser~.
vizi resi, C'i sarà da parte loro un auto con~
trollo della spesa.

Altra iniziativa intesa a dare al bilancio
ferroviario la ,strutt'Ura economica richiesta
per ogni azilenda industriale è quella attuata
con la legge 21 marzo 1958, n. 289, che au~
torizza l'esecuzione del pianlO quinquennale
di ammodernamento e potenziamento della
rete delle Ferrovie dello Stato. Infatti, modi~
dkando le leggi organi,che fe,rroviarie del
1907, sono stati istituiti i fondi di rinnova~
mento dei binari e degli impianti mlssi,che, ag~
gi'Unti a quelli preesistenti del materiale ro~
tabile, del materiale metallko dell'armamen~
to e delle centrali elettriche ferroviarie, as~
sÌCurano l'adeguata ,copertura dei relativi
oneri e ne consentono l'auto~finanziamento
sulla base di programmi organid plurien~
naIL

Altri aspettI del hilanci.o richiedano an~
cara appro'priate \Soluzioni.

Fra l'altro, dev,e essere ancora stabilito
se le Fenovie dello stata debbono seguitare

a comprendere, f'ra le spese del proprio bi~
lancio, le annualità in conto capItale dei
mutui contratti per gli incrementi del pa~
trimonio ferroviario (che attualmente can~
corrono a formare il disavanzo con ben 8
mili.ardi).

Infatti, un bilancIO di gestione quale quel~
per l'esercizio delle Ferrovie dello Stato, non
dovrebbe \Sop.portare la spesa di estinzione dei
mutui, la cui contropartita è costituita dal~
l'incremento del patrimonio stataJ.e, del quale
1'Amministrazione ferroviaria è solamente
consegnatana ,e gerente.

Questi pruvvedimenti, e quelli che sarà
possibile attuare nel quadro del progetto di
legge per la riforma della struttura giuri~
dica e funzionale dell'Azienda ferrovia.ria,
darannO' finalmente al bilancio ferroviario
il contenuto e'conomico che glI compde ed
elimineranno 'i dubbi che ancora oggi sus~
sistono sulla l'e,aIe portata del disavanzo.

Debbo in 'Proposito ringraziare il colle~
ga senatore Sturzo che, anche recentemente,
ha nproposto il prablema del contenuto eco~
nomico del bilancio ferroviario, e sono lieto
di avere avuto l'occasione di precisa:re le
basi di impostazione e di soluzione di que~
sto problema.

L'avanzata attuazione dei provvedimenti
di ammodernamento tecnico e funzionale dei
servizi ha consentito di operare concrete e
sensibili riduzioni delle spese, impiega t,e es~
senzialmente per finanziare i miglioramenti
economici concessi al personale in servizio
ed a riposo con i provvedimenti approvati
dal Parlamento nel 1957 e nel 1958. Anche
se non siamo ancora arrivati al tmguardo,
e non so quando potremo arl'ivarci, è certo,
comunque, che le aspirazioni del personal"
ferrovia,rio in gran parte sOonostat'e soddi~
sfatte. Si tratta ora di vedere che cosa sarà
possIbile fare per la questione delle compe~
tenze accessori,e.

Ci sOonopoi altri problemi di carattere
genemle che, però, riguardano tutti gli sta~
tali. N on posso nOondirvi che, tra le poche
gioie che ho avuto dalla mia carica, tra le
non poche fatiche e i dolori che ne derivano,
ho avuto la gioia di vedere intorno a me una
certa soddisfazione del personale, anche del~
le più umili categorie, per i provvedimenti
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che in questi anni sono stati adottati, e che
sono st.ati apprezzati notevolmente.

Le iniziative e le misure adottate per ele~
vare i rendimenti e contenere le spese sa~
ranno proseguite anche in concomitanza con
l'esecuzione del piano quinquennale di po~
tenziamento e ammodernamento della rete.
Il limite di manovra delle spese si riduce pe~
rò gradualmente, tenuto conto anche di una
più evoluta utilizzazione del personale, e le
economie realizzabili ulteriormente non
avmnno più una rilevante incidenza sui ri~
sultati complessivi di gestione.

Tutti gli sforzi per condurre il bilancio
al programmato pareggio economico dov'ran~
no essere perciò rivolti al potenziamento
ed al miglioramento dei servizi, al dine di
trame un correlativo aumento dei corri~
spettivi.

Nel corso di quest'anno si è verificata una
contrazione dei traffici, p,rincipalmente nel
settore merci, conseguenza della reeessione
economica che ha colpito alcuni settori pro~
duttivi, e quindi i mezzi di trasporto del no~
stro e degli ,altri Paesi.

Il numero dei viaggiatori trasportati dalle
ferrovie dello Stato, nell'esercizio 1957~58, è
stato di milioni 373,5 -rispetto a milioni
383,4 dell' esercizio precedente. Questa dimi~
nuzione è però più che compensata dall'al~
lungamento del percorso medio dei vi,aggia~
tori nell'esercizio 1957~58; e così i viaggia~
tori~chilometro sono saliti a milioni 25.10'1,3
rispetto ai milioni 24.766,4 del precedente
esercizio. Nel settore delle merci, invece, la
situazione è in diminuzione, tanto in ton~
nellate, quanto in tonnellate~chilometro. Tale
diminuzione non si è verificat,a solo da noi.
Mi diceva 1Jochi giorni fa il collega tedesco
che in Germania la diminuzione per le merci
è arrivata fino al 24 per cento nei confronti
dell'anno precedente.

Il fenomeno di inversione dell'andamento
del tmffico, manif'estatosi per la prima volta
nell'esercizio 1957~58, non era assolutamen~
te prevedibile e non poteva, pertanto, costi~
tuire un elemento. di valutazione p,er gli in~
troiti dell'esercizio 1958~59.

È da spe'rare, secondo alcune valutazioni
internazionali ed n più recente, favorevole
sviluppo delle attività nazionali, che la con~

giuntura negativa sia nella fase finale; l'an~
damento dei trasporti merci in questi ultimi
,giorni sembrerebbe confermare queste aspet~
tative, tanto da poter sperare in una gra~
duale ripresa.

Questa temporanea crisi dei trasporti, co~
mune a tutti i mezzi concorrenti, non pregiu~
dica i programmi futuri dell' Amministra~
zio.ne ferroviaria, ma richi,ede un attento
riesame della situazione in rapporto alla sua
incidenz,a sugli intro.iti del bilancio di questo
esercizio ed alla utilizzazione della. potenzia~
lità di trasporto della -rete f,erroviaria nel
settore delle merci, nonchè alla funzione che
le Ferrovie dell'O Stato devono e dovfianno
svolgere al s'ervizio del P,aese nell'~o.rganiz~
zazione di tutti i mezzi di trasporto.

I! problema non dovrà, però, impastarsi
cOoncriteri di pura concorrenza, ma essen~
zialmente con la ricerca dei mezzi tecnici
più adatti a soddisf,are le vade relazioni di
traffico in ordine all'acceleramento dei ter~
mini di resa, all'eliminazione del trasporti
terminali, alla semplicità e correntezz,a dei
rapporti commerciali ed amministrativi con
gli utenti.

Posso assicurare gli oratori che hanno
trattato questo argomento che lo schema di
provvedimento che modifica la struttura giu~
ridica e funziona.le dell' Azienda ferroviaria,
già predisposto come ho dichiarato alla ea~
mera dei deputati nella recente discussione
sullo stesso bilancio, e che sarà quanto pri~
ma definito per l'ulteriore iter legislativo.,
contempla l'estensione dei poteri in materia
di agevolazioni tariffarie.

Il livello delle tariffe ferroviarie è ancora,
nel nostro Paese, molto basso, sia rispetto
alle tariffe anteguerra, sia rispetto ai prezzi
praticati dalle altr,e ferrovie europee.

Da una parte ci sentiamo vincolati da
quello che è n problema tariffario: il nostro
Paese non sopporta aumenti sensibili di ta~
riffe, nè per quanto riguarda il trasporto dei
viaggiatori, nè per quanto riguarda il tra~
spo.rto delle merci (basta n più piccolo ri~

tocco perchè vi si,ano reazioni notevoli). D'al~
tra parte ci troviamo nella necessità di far
fronte alle giuste richieste del personale;
inoltre ,abbiamo piani di potenziamento e
di ammodernamento, i quali, (fino a che non
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sia stabilito che i relativi oneri sono pagati
dal Tesoro, gravano sul bilancio delle Fer~
rovie.

Di fronte al doloroso fenomeno della re~
cessione di alcune industrie, mi sono preoc~
cupato di affrettare l'applicazione della legge
dei 175 miliardi. E già sono state affidate
all'industria commesse per oltre 100 miliar~
di, contribuendo così a creare lavoro e a
diminuire il pericolo di nuovi fatti recessivi.

La situazione delle attuali disponibilità rfi~
nanziarie dell'Amministrazione consente di
far fronte con piena tranquillità ai paga~
menti relativi a tali commeSS1e, anche in
pendenzla della stipulazione dei prestiti pre~
visti nella legge di cui sopra.
, Il livello delle ta:dffe ferroviarie, come
!ho già ,detto, è ancora, nel nostro P,aes'e,
mo1:to ibaS!So,s:i,a 'rispetto ,aJ1e ,ta,riffe ,ante~
guer,ra, sia rispetto ai tprezzi praticati dalle
a1tre Fer:mvie europee.

Le tariffe sono aumentate, dal 1938, 36
volte nel settore viaggiatori e 41 volte in
quello delle merci, quando l'indice di lau~
mento del costo della vita è, invece, salito
di 64 volte.

Indubbiamente, 1'Azienda ferroviaria ha
notevolmente contribuito, col basso livello
delle tariffe, ad elevare il tenore di vita del~
le popolazioni agevo1andone anche l'evolu~
zione sociale.

Una politica di bassi prezzi ferroviari ha,
quindi, un fondamento essenzialmente socia~
le che, prescindendo dall'onere che essa com~
porta per il bilancio ferroviario, mira a so~
stenere e favorire lo sviluppo economico~
sociale del popolo italiano.

Il .graduaIe miglioramento delle condizio~
ni economiche della collettività nazionale
consentirà correlativi aggiustamenti tarif~
fari, in modo da ridurre a poco per volta la
sperequazione esistente fra il livello econo~
mico nazional,e e le ta,riffe ferroviarie, man~
tenute forzatamente molta al di sotto dei
costi di esercizio.

Questa sperequazione è molto attenuata
nelle altre Nazioni dell'Europa occidentale.
L'onor,evole Jervolino, ricordando la confe~
renza di Madrid, ha detto che anche le fer~
rovie svizzere sono passive.

Il prezzo medio del viaggiatore~chilome~
tro, che è in Jtalia di lire 4,95, è in F,rancia
di lire 7,56, in Svizzera di lire 7,26, in Ger~
mania di lire 7,13, in Gran Bretagna di lire
6,52, in Danima,r>ca di lire 6,65, in Svezia
di lire 8,79 e in Norvegi,a di lire 9,04. Cioè
noi abbiamo non soltanto il più basso prez~
zo medio per viaggiatore~chilometro, ma per
alcuni casi, il nostro prezzo è la metà di
quello in vigore in altri Paesi. Se noi p~
tessimo appUcare onO'revole J ervolino, il prez~
zo .svizz€ll'o,secondo i conti fatti dalla nostra
Amministrazione, darémmo 90 miliardl di
utile ail'erario dello Stato.

G E N C O. Ma perdereste i viaggiatorI.

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Faccio ,una questione pummente teorica,
poichè la nostra situazione tariffaria attua~
le è quella che è e noi dobbiamo fare il no~
stro bilancio in base ad essla.

Il prezzo medio della tonnellata~chilome~
tro, che è m Italia di lire 8,99, è in Francia
di lire 9,40, in Svizzera di lire 20,08, in Ger~
mania di lire 12,78, in 'Gran Bretagna di
lire 14,68, in Danimarca di lire 12,49, in
Svezia di lire 11,44 e in Norvegia di lire
13,03.

Se il livello tariffario italiano potesse es~
sere elevato complessivamente di .appena il
20 per cento, cioè sempre al di sotto del Ii~
vello tariffario delle altre principali reti del~
l'Europa occidentale, il bilancio dell' Ammi~
nistrazione ferroviaria consegui~ebbe l'im~
mediato pareg.gio!

Malgrado l'accennato divario tra tariffe
ferroviarie e costi dell'esercizio, l'alto gra~
do di efficienza funziona1e delle Ferrovie dello
Stato e le favorevoli prospettive apertesi con
l'attuazione del piano quinquennale di am~
modernamento .e potenziamento della rete
permetteranno di contenere, in avvenire, il
graduale aggiustamento tariffario a misure
moderate e, comunque, molto inferiori allo
incremento annuale del reddito ed al mi~
glioramento del tenore di vita nazionale.

Potenziamento ed ammodernamento della
r,ete delle Ferrovie dello Stato. Prosegueat~
tivamente e con il massimo impegno l'esecu~
zione delle vaste op'ere di rinnovamento, p~
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previste dai vari provvedimenti che in questi
tenziamento ed ammodernamento della rete,
ultimi anni il Parlamento ha votato a f,avore
delle Ferrovie dello Stato e che desidero qui
ricordare a testimonianza dello sforzo finora
compiuto:

1) Mutuo contratto con il Consorzio di
credito per le opere pubbliche «C.C.O.P.»
per le spese di carattere patrimoniale e di
ripristino di cui alla legge 9 novembre 1955,
con il ricavo netto di 36 miliardi;

2) Mutuo contratto con le Ferrovie fe~
derali svizzere per spese di carattere patri~
moniale di cui alla legge 5 maggio 1956, con
il ricavo netto di 29 miliardi;

3) Fondo speciale per il rinnovamento
quinquennale del materiale rotabile e per la~
vori di miglioria al materiale esistente, leg~
ge 22 novembre 1956, per 50 miliardi;

4) Fondo speciale per il rinnovamento
quinquennale dei binari e degli altri impian~
ti fissi, legge 21 marzo 1958, per 50 miliardi;

5) Fondo speciale per la prima esecu~
zione di programma quinquennale di lavori
di ammodernamento e potenziamento deUa
rete delle Ferrovie dello Stato, legge 21 mar~
zo 1958, per 125 miliardi;

6) Altre destinazioni di 72 miliardi per
l'esecuzione di opere ferroviarie nel terri.
torio di Trieste, nella rete centrale e meri-
dionale e per altre opere.

In totale, si tratta di ben 362 miliardi,
destinati ai finanziamenti di un complesso
di lavori veramente notevole.

Questo sforzo massiccio, sostenuto dalla
Amministrazione ferroviaria per la quasi
totalità con i soli mezzi dei suoi bilanci at~
tuali e futuri, si concn:~terà, in definitiva,
in un aumento di efficienza tecnico~funzio~
naIe dei trasporti ferroviari; in una diminu~
zione dei loro costi di gestione ed in una
notevole estensione e miglioramento dei ser~
vizi, per il maggiore conforto e soddisfazio~
ne dell'utente 'e per l'ulteriore sviluppo eco~
nomico~sociale della Nazione.

Le nuove elettrificazioni in corso di ese~
cuzione comprendono la sistemazione degli
impianti ,fi,ssi e le nuove dotazioni per una
spesa complessiva di circa 85 miliardi di

lire, interessanti 1.300 chilometri di linee
da elettrificare.

Pertanto, essendo al presente la ret,e già
elettriificata di 6.700 Km. (3.700 a doppio
binario e 3.000 a semplice binario), ad ulti-
mazione avvenuta dei lavori già in corso
(a carico della Cass~ del Mezzogiorno, del
Prestito svizzero, della, prima legge speciale
per Trieste, della prima fas,e esecutiva del
Piano quinquennale, di altri fondi delle fer-
rovie dello Stato), le linee elettrificate rag-
giungeranno gli 8.000 chilometri (4.100 a
doppio binario e 3.900 a semplice binario)
pari al 47 per cento dei 16.885 chilometri
complessivament,e esercitati.

In questi gior,ni nella conferenza di Lon-
dra sono state presentate varie relazioni,
tra le quali una carta ohe segna lo sviluppo
dell'elettrificazione in tutta l'E.uropa: pos~
siamo constatar'e che il maggiore sviluppo
dell'elettrificazione è avvenuto nel nostro
Paese.

Nel 1938 la rete elettrificata era di soli
4.827 chilometri, pari al 28,5 per cento 'del
totale.

In sostanza, tutti gli itinerari di grande
e media importanza verranno ad essere eser~
cit,ati a trazione elettrica.

Detto programma di nuove elettrilflcazioni
troverà compimento, secondo le previsioni,
entro il 1961.

Nell'esercizio corrente saranno attivate le
linee Gallarate-,Laveno~Luino~Pino (chilome~
tri 62), Bergamo~ Usmat,e (chilometri 26),
Mestre-Cervignano (chilometri 103), Anco~
na-Pescara (chilometri 140) e Catania~Sira~
cusa (chilometri 86).

Seguiranno, subito dopo, nel secondo se-
mestre 1959, la Piacenza~Voghera (chi1ome~
tri 58), Bressana- Broni (chilometri 15) e
Pescara~Sulmona (chilometri 66).

Per assicurare all' Amministmzione ferro~
viaria un'adeguata economia, sicurezza ed
economicità di approvvigionamento della
energia elettrica per la trazione dei treni
~ con i necessari mcrementi richiesti dalle

nuoV,e elettrificazioni di linee ~ sono stat\:'
prese tempestive iniziative per sviluppare
1:;>,produzione di enerlgia delle Centrali elet~
triche di pr,opriE'tà delle Ferrovie dello Stato
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'8 delle :Società ed Enti istituiti ai predetti
fini con la partecipazione dell' Amministra~
zione ferroviaria.

Così, sono in corso di esecuzione le opere
concernenti la nuova Centrale elettrica di
prDpnetà deUe Ferrovie dello Stato di Mor~
begno con una spesa di circa 17 miliardi;
è stata recentemente ultimata la costruzionE'
della seconda centrale elettrica del Consorzio
elettrica del Buthier in VaI d'Aosta (al quale
le ferrovie partecipana con la N azionale Co~
gne e l'Aziend,a elettrica municipale di To~
rino); S'aTanna prossimamente avviati i la~
vari, ad iniziativa del predetta Consorzia e
con la partedpaziome delle Ferrovie' della
Stato per la ,costruzione di un grande serba~
toio idrica di 100 milioni di metri cubi nel~
1',aIta Valle del Buthier; verranna pat,enziati
gli impianti della Società Lardarella ed è
allo studio la castruzione di una nuova Cen~
trale terma~elettll'ica a metana o a nafta.

In complesso, l'Amministraziane f'erravi'a~
ria potrà cantare, annualmente, sulla produ~
ziane delle proprie centrali di oltre 1.000
miliani di Kwh e sulla quota di sua perti~
nenza prodotta dalle centrali deUe .società
ed Enti nei quali ha una partecipazione, per
1.300 milioni di Kwh, nonchè sulla produ~
zione della. programmata nuova Centrale
termo~elettrica per altri 500~600 milioni di
Kwh.

Questa produzione sarà in grada di co~
prire l'integrale £abbisogna d~lle Ferrovie
della St'ato anche a completa esecuzione del
programma dI nuove elettrificazioni, pur te~
nuto conto dI ulteriori incrementi di traf~
fico.

Per quanto nguarda gli ulteriori program~
mi di ammodernamento e di potenziamento
è mia intendimento presentar'e prassimamen~
te al Parlamento l'ulteriare richiesta di 75
miliardi. Gli onorevoli senatori sanno che il
primo progetto era di 250 miliardi ma fu
poi ridotta a 175. Vi sona problemI che dob~
biamo risolvere 'e che sano, infatti, allo stu~
dio per essere risalti. Deve essere compiuto
ogni sforzo per completare il raddappio da
Napolifino a Reggia Calabria, poichè si
tratta di un'apera dI assoluta necessità per
realizzare, come ho detto altre volte, più ve~
loci comunicazioni tra l'Italia settentrionale

e l'Italia centrale. Si deve anche migliorare
la rete della Liguria per quanto riguarda
la linea Genova~Ventimiglia, che è ormai di~
venuta assolut,amente satura; completare il
raddoppio della Spezia~Genova nell'ultimo
tratta, con una spesa di circa 4 miliardi;
raddoppiare la Cervignano~ Trieste. È chiaro
che mi riferisca ,alle questioni più urgenti.

I M P E R I A L E. L'elettrilficazione del~
la Bari~Lecce.

A NG E L I N J, Ministro dei trasporti.
Onarevol<e senatore, in questa materia tutto
è utile ma bisogna tener conta che esiste
una certa gradualità di precedenza, che bi~
sogna osserv,are.

Io passo comunica l'vi per la prima volta
(non se ne è parlato fino ad aggi) che l'Am~
ministrazione deHe Ferrorvi,e del10 Stato ha
studiato attentamente ed ha, direi, comple~
tato il suo studio, per la realizzaziane della
direttissima Firenze~Roma. Abbiamo già nel
nostra sistema ferroviario una direttissima
Bolagna~Pl'ata ed una direttissima Rama~
Napoli; la linea Firenze~Roma che, per un
certo tratto, permette determinate velocità,
da Firenze ad Arezza segue invece un trac~
dato tortuosa dove nan è possibile tenere
buane velocità commerciali. Ho ;fiducia che
si potrà giungere a questa realizzazione, la
qual,e permetterà di diminuire la distanza
tra Milana e Napoli di quasi due ore. La
spesa prevista è di circa '50 miliardi e potrà
essere inserita nei piani di ammodernamenta
e potenziamento che saranna studi,ati e pl'e~
sentati all'esame e all'approvazione del Par~
lamento.

All'onorevole Girauda devo dire che il pro~
blema della ricostruziane della Cuneo~Nizza
è stato ripetutamente oggetta di esame da
parte mia e anche in più ampia sede gover~
nativa. Più volte ho posta il problema con
i miei colleghi francesi.

La ricostruzione della Cuneo~Ventimiglia
non può ess'ere effettuata ~ ed oltre all'ono~
revole Girauda la sa anche l'onarevole Zac~
cari ~ soltanto per iniziativa italiana. Essa
è legata ad un'intesa con il Governo fran~
cese. Ora, malgrado i ripetuti nostri tenta~
tivi ed il mio interventa p,ersonale, non è
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stato possibile 'raggiungere tale intesa, in
quanto la F,rancia si è dichiarata contraria
alla ,sua ,patrtecipazion'e alla ricostruzione del
tronco.

Io avevo anche :proposto la eventuale costi~
tuzione di luna società concessionaria, in mo~
do da poter .applicare la legge n. 1221, con
intervento da ,parte dello Stato sia nella
ricostruzione sia .con sovvenzioni annue di
esercizio.

Ma anche per questa soluzIOne si sono
trovati ostacoli da parte francese. Proprio
in questi giorni mi sono incontrato con il
mio collega Ministro dei trasporti francese,
al quale ho acc'ennato nuovamente del pro~
blema e che mi ha as.sicurato che avrebbero
nesaminato la questione. Queste notizie sono
confermate dagli onorevoli Giraudo .e Zac~
cari. Ci si dice che una società francese si
sarebbe costituita a questo s,capo, per fon~
dersi poi con la società italiana.

Posso comunque assicurare i s,enatori Gi~
raudo e Za,ccari che noi non solo non chiu~
deremo la porta alla soluzione di questo im~
portante problema, ma faremo tutto il pos~
sibile per facilitarla, riprendendo l contatti
con il Governo franc,ese.

CORBELLINI.
l'aholizione del sistema
Ventimiglia. Di questo
non ne vuoI sapere.

Bisogna proporre
trifase da Cuneo a
sistema la Francia

A N G E L I N I, Ministro dei trasportl.
All'onorevole Zaccari ho d.etto il nostro pen..
siero circa il problema del raddoppio della
linea Ventimiglia~Genova. Voi conoscete,
onorevoli colleghi, le finalità del piano quin~
quennalee sapet'e che in esso non hanno po~
'buto essere comprese tutte le opere destinate
a migliorare la nostra rete. ,P,erciò il proble~
ma della Ventimiglia~Genova dovrà essere
e:s;aminato al di fuori del piano quinquenna~
le: ne riconosco l'importanza e posso assi..
curarvi che non sarà tI'lascurato, anche nel..
l'ulteriore sviluppo del piano.

In questi ultimi tempi è stato rilevato an..
che dalla stampa che i treni italiani non
rispettano più gli orari, facendo m:ffronti
con aItri Paesi e con il passato.

Le condizioni in cui si svo}ge il traffico
ferroviario sono in Italia molto gravose, più
che in tutti gli altri Paesi dell'Europa occi~
dentale, sia p'er la sproporzionata quantità
di linee a doppio binario rispetto a quelle
~ spesso importanti ~ a semplice binario
(29 per cento in Italia, contro il 40~63 per
cento della Francia, Germania, Inghilterra,
Belgio, Svizzera ed manda), sia per il gra:n
numero dei convogli in circolazione.

Un raffronlto fra il traffico attuale 'e quel'lo
del 1938~39 può dare un'idea delle maggiori
soggezioni di esercizio della rete, le quali
riducono di molto i margini di intervento
per evitare o recuperare rit,ardi nella mar..
cia dei treni.

Dobbiamo pOI tener presente quel che ha
rilevato l'onorevole J ervolino, che cioè altre
Nazioni non hanno avuto distruzioni di linee
ferroviarie come le nostre.

I treni viaggiatori in circolazione giornal~
mente suUa rete, che erano, nel 1938~39,
4.575, pari a t1:'eno~chi1omettri 368.351, sono
saliti a 6.140, pari a treno~chilometri 461.341,
oltre ai 25.000 treno~chilometri aggiunti per
il periodo estivo (aumento medio circa il
30 per cento).

Anche i treni merci, mal,grado la ben nota
situazione di tmffico di questo settore, sono
in a:umento: da 159.965 a 163.711 treno~chi~
lometri giornalieri.

Molti treni merci, specialmente i treni der~
rate, così importanti per l'economia nazio~
naIe, sono costretti ~ come molti dei prin~
cipali treni viaggiatori ~ a p.ercorrere an~
che più di mille chilometri, per la sfavore~
vale configurazione geografica del nostro
Paese agli effetti della celerità dei trasporti.

In queste condizioni, può accadere che una
certa aliquota, peraltro mo,Ito limitata, di
treni legati a tanti vincoli possa non viag~
giare in orario, nonostante le cur.e degli or~
gani preposti a questo delicato .servizIo e
l'abnegazione di tutto il per:sonale delle sta~
zioni e dei treni.

Fra le cause occasionali che mteI'vea6'ono
ad aggravare la situazione dianzi accellna~
ta, devono poi enumerarsi le seguenti: il ri~
tardo de.i treni corrispondenti esteri e quel..
lo causato dalle operazioni di frontiera (po-
lizi,a e dogana) quando si v,erimca una mag~
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giare affluenza di viaggiatori; i rallentamen~
ti per numerosi lavari in corso, sia per le
manutenziani che per le nuove elettrificazio~
ni ed i raddoppi dei binari; Ie maggiori saste
nelle stazioni, anche esse nan previste in Gra~
rio, che si veri,fi0ano in determinati periodi
dell'anno per ecceziGnale affluenza di viag~
giatori; eventuali guasti al matenale rata~
bile; frane od allagamenti in canseguenza di
alluvioni; scariche :elettriche atmasferiche
c'on danni alle Enee a'eree ed al lacomatori,
eccetera.

D'altra parte, per utilizzlare conv'eniente-
mente le linee ed il materiale e per assicu~
rare servizi celeri e con v,elacità commer~
ciali sempre più elevate, 'gli orari vengano.
impastati senza poter lasciare larghi margi~
ni di tempo ed il ricupero. dei ritardi è con~
s,entito entro determinati limiti.

Il persanale ferroviario dell'esercIzio ha
sempre cansiderato un impegna d'onore del
proprio lavora quello di assicurare ai treni
il rispetto dell'Grario ed i viaggiatori avran~
no cGnstatata, più di una volta, CGn quaIe
premurasa insistenza viene raccomandato il
sollecito flusso dei viaggiatari durante le
fermate.

Ho ricordata lal persanale tutto, e spedal~
mente a quello dei treni, di macchina e delle
staziani, di tener fede a questo impegno in
modo da ridurre i ritardi alle sale cause ac~
casianali, fuori di ogni possibilità di con~
trano e di recupero.

N an mancherò, però, di intervenire ener~
gicamente ove i ritardi davessero attribuir~
si a difetti di arganizzazione o a respon~
sabilità individuali.

Vengono lamentati, in alcuni limitati pe~
riodi stagionali e per alcune linee e r'eIazioni
di traffica, eccessivi affallamenti dei treni.
con disagio per i viaggiatari che non rie~
scono ad assicurarsi il posto a sedere. Que~
sta situazione nan è stata trascurata dal~
l'Ammillistraziane ferraviaria, la quale, an~
zi, si è sempre preaccupata di attuare i tem~
pestivi -passibili pravvedimenti atti a fran~
teggiare le punte di eccezianale affluenza di
viaggiatGri su determinati treni.

Prescindendo dal favarevole clima di que~
sta stagione autunnale, che ha prolungato
il periodo del più intenso traffico estivo, è

sempre passibile che si determinino. periodi
di imprevista affluenza di viaggiatari nei
giorni di saldatura fra l'oraria ferroviario
estivo e quello invernale, perchè, inevitabil~
mente, il traffico nan può subire una varia~
ziane netta in carrispGndenza di una data
fissa: carne nato, l'orario invernale ha lua~
go lalla lfine di settembre ad ai primi di at~
tabre, in data stabilita preventivamente III
sede di Canferenza eurapea degli orari.

Allo scapo di attenuare il pass'aggio da
un 'giarnG all'altro fra i due arari, e .se la
stagiane è propizia al traffico viaggiatGri,
vengGno dispaste praroghe di treni, di fer~
mate estive e di circolaziGne di earrGzze dI
rinfarzo assegnate, d'estate, ai treni perma~
nenti. Quest'anno è stata dispGstaanche la
praroga di numerasi treni estivi. Questi
provvedimenti a carattere ricDrrente nei pe~
riadi di saldatura .stagiGnale, l'istituziGne di
un maggior numero di treni e la maggiar
camposiziane di carrazze nei periadi di pre~
vedibile più elevata affluenza, tendano ad
evitare l'affallamento e ad assicurare :a tut~
ti i viaggiatori un canfortevale viaggio.

Per quanto si riferisce al migliaramento,
noi,cGn il piano quinquenna1e, ,abbiamo in
castruziane 350 nuove c,arrozze viaggiatGri,
che verranno. assegnate naturalmente a tut~
ta la nostra rete, senza distinziane di re~
giane, ed oltre 200 autamotrici, che ci can~
sentiranno di effettuare un servizio viag~
giatari più rispondente ai desideri del1a po~
palaziane.

Come ho già ampiamente dichiarato alla
Camera, tutt'e le questi ani riflettenti la sta~
to giuridico ed il trattamento ecanomico
del persanale ferrGviario hanno occupato un
pGsto di primissimo piano nella mia azione
ministeriale: la maggiar parte di esse ha
già travata saddisfacente definiziane, le pa~
che tuttora sul tappeto., CGmprese quelle con~
cernenti 'gli as.suntari, slaranno prGssima~
mente risalte. Pertanto. ogni agitaziane in
quest!ì fase sar,ebbe intempestiva ed ingiu~
stificata e si risalverebbe in danna per l'azien~
da e per il personale stessa.

Onarevali colleghi, ho sattopGsto alla vo~
stria attenziane quelli che sana i principali
problemi del settare dei trasparti, saffer~
mandami su quanta è stato. fatto finora e
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quanta occorre fare per la lara s0'luzione,
con il vastro aiuto, con il vastra consiglia,
{'on la vostra collaborazione e con il vostro
voto.

N on pochi e non lievi sono gli ostacoli che
troviamo sul1a nostra strada; e veramente
ardue sono le difficoltà di 0'rdine economico~
;finanziaria.

N an tutti i suggerimenti, non tutte le l'i.
chieste di lavori e di interventi sono quindi
suscettibili di accoglimento: ma le vostre
aspirazioni, che riflettonO' quelle delle papa.
laziani, saranno ben presenti nella mia men.
te, nel quadro delle esigenze che occorre sod.
disfare.

L'importanza de'l settOlre dei trasporti nel.
l'econamia nazianale, l'interesse pubblico che
alla politica dei trasporti è collegato, ci
spingono a proseguire con lena instancabile
nel nostro faticoso, diuturno lavoro, perchè
sono convinto che la soluziane di ogni pro.
blema nel nostro settore reca un contributo
notevole ,al raggiungimento di quella fina.
lità che è negli intendimenti di ciascuno di
noi: il benesser,e ed il pr0'gresso del nostro
Paese. (2) (Vivissimi app,zausl: !dal centro.
M olte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ed il Governo ad esprimere il pr0'pria
avviso s.ugli ordini del giornO'.

Il primo ordine del giarno è quella del s'e.
natore Imperi,ale.

J E R V O L I N O, relatore. Mi rimetto
a quella che dirà il Ministro che ~ avenda
presenti le natizie fornite dai competenti
servizi ~ potrà meglio valutare le richieste

varie fatte dal senatore Imperiale.

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Il riardino dei magazzini approvvigionamenti
ha la scopo di speoializzare i ill3Jgazzini por.
tandoli a 'contenere possibilmente materiali
di uso spedfko dei Isingoli Iservizi dell' eseI'.
cizio.

Nel Meridianreesistona, oltl1e i magazzini
della Sicilia, i soli magazzini d.i Napoli e
Foggia.

(2) Vedi allegato a pago 2084

Petrentrambi è evidentemente 'previsto il
mantenimento, data l'estensione dei campar.
timen.ti che devono servire.

Il magazzino di Faggia è stato, iln reJ.azio.
ne alle necessità del servizio, destinata a
scorte della trazian'e per 1e ,afficine viciniari.
Non sana previste riduzioni di agenti plI'es.so
tale ma,gazzino.

In realtà, si tratta di una migliare utiJiz.
zaziane degli impianti perif,erioi del servizia
appravvigiOln3Jillenti in tutta la rete, can la
quale si tende acanvagliare, in 'pachi magaz.
zini gestiti dal servizio, tutte le sC0'rte del.
l'es:erC'izio.

I M P E R I A L E. Le ho fatto presente
che già un 10'cale del magazziniO è stata dato
all'afficina veicoli; il che sta ,a d.imostr.a!re che
vi è una smabilitazione in .atto di quell'im.
pia;nta. Per quanto riguarda il materiale del.
la traz,ione ritengo vi sia iun equivaco. Che
non si tratti dei pezzi dI ricambio per loco.
motive americane che sona già in disuso?

A N G E L I N I, MmIstro deI traspo'riti.
Lei mi ha chiesta ...mArispasta, ed ia Jle ha
dato una rispasta la quale, evidentemente, è
consaclI'ata ,a;verbale. In questa rispasta io le
ho detto, dapa av'er interpellato l'Amministra~
zione, ch,e il m~gazzino di .FO'ggia è ,stato, in
relazione alle necessità del serviziO', destina.
ta a scorte della traziane e che nan sano pre.
viste riduziani di agenti.

P R E iS I D E N TE. Segue l'ardine del
giorna dei senakari Scappini 'e Mariatti.

J E R V O L I N O, relatore. Anche ;pelI'
quest'ord,ine del gimna mi rimetta al Gaver.
na per le stesse considerazioni fatte sull'ar~
dine del gi0'l1lla del senatare Imperiale.

A N G E L I N I, MInistro dei tvasporti.
La ricostll'uzione del tranca di linea Fif'enze~
San PIetro a Siev,e richiede ,ingenti lavori, si,a

I alle opere d'arte sia all'armamento, pelI' un
importa camplessivo dell'ordine di 1.700 mi.
liom d,i lire di cui, almena per iJ momenta,
non si ha disponibilità in quwnto tutti gli stan~
ziamenti che è stata possibile .reperir,e si sa-
no daVluti devolvef1e per più urgenti e impor.
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t'anti lavori produttivi per il potenziamento e
rinnovamento degli impiantI delle linee a
grande haffico, onde garantire sulle linee
stesse la regolarità e la siCiurezza dell'eser~
dzio ferroviario.

D'altlra parte, è da cOinsidrerare che, con la
riattivazione del tronco <Cr'espino~lVIarradi,
avvenrUta nell'ottobre 1957, le comunicazioni
ferroviarie fra F,aenza e F,irenze sono state
ripristina t,e tramite la diramazione Borgo
San LOtrenzo~Pontassieve.

Ora, sono ~onvinto dreJl'importwnza dI'Una
comunicazIOne diretta; ma una ccmunica'Zio~
ne per il momento esiste. Per venlire incontro
alle popolazioni interessate, mi sono Ipreoc~
cup,ato che, per gli abbonamenti ndotti per
operai, impiegati ~estudenti, in partenza dal~
le stazioni della tratta Matrradi~San Plletro

a Sieve e diretti a Firenze, la tassazione ve~
nisse effettuat.a sul chilometraggio virtuale
relativo al prezzo deHa linrea diretta fuon
esercizio, come se la linea fos.se stata r,i.co~
strUlta. Ho avuto recentemente ~ e lei l'ha

ricordato ~ dall'avvocato SpetraniZaun vasto
memoriale sulla questione e ho asswurato
che essa sarebbe stat.a da me personalmente
esaminata. E non v'è dubbio che il problema
sarà tenuto particolarmente ,presente, a110
scopo di mpenre, appena possibile, i mezzi
necessari.

Comunque, non bisogna dimenticmre che Cl
sono altre linee del centro d'ItalIa che ,niOn
.sono state ancor,a ricostruite affatto e che, in
ogni caso, bisognerà procedere con. una certa
gradualità.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

S C A P P I N I . l/n sostanza 1ei, signor
Ministro, prende in considerazione l'ordine
del giotrniO. Mi consenta allora, a proposito
dell'invito che io Je ,avevo fatto, di sapere se
sia possibile stabilire un ap,puntamento con
l,a delegazione del MUg1ello.

A N G E L I N I , Ministro dei trasporti.
La pregherei di far sì che questo incontro
avvenga noo prima della metà di novembre,
perchè ~ tra l'altro ~ vorreI esaminare la
questione attentamente in tutti i suoi aspetti.

S C A P ,p I N I. ID'laccordo. Dovo la di~
s,crus,sione dei bilanci sarà mia pr'emura di
rircordarle J'appuntamento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordme del
giOlrno del senratore Ralgno. Il senatore Ragno
però tIOn è presente.

BAR BAR O. Facdo mio l'ordine del
giorno dell'onorevole senatore Ragno.

J E IRV O L I N O, 1'elatore. La Commis~
sione .si rimette al Govel'lllo.

A N G E L I N I, M'ìnistro dei trasporti.
La convemenza della costruzione di tale tron~
co è stata più volte esaminata, prima nel
1948 dal Consllglio superiore dei lavori pub~
blici, e poi nel 1956 presso Il Ministero dei
tlJ.'as,port,i,dalla Commissione inllerministena~
le per lo stMudiodi un piano regolatore dei
trasportI terrestri; ma, pur essendo stata
compresa 'nel programma delle :nUOvec'Ostru~
zlOni ferroviarie, in Si,cilia la costruzione di
quel tronco non è stata riten'uta urgènte.
D'altra parte, le condizioni attuali del bilan~
cio statale non consentono di assumere im~
p,egni per nuove costruzioni ferroviarie; nel
caso in specie, data la not1evole difficoltà che i
terreni presentano, la costruzione del pro-
lungamento in parola verrebbe a costare non
meno di 10 miliardi. Quindi per il momento
non posso dar,e ness'una assicurazione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O . N on insisto nella spe~
ranza che presto lie condizioni del 'bilancio
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consenta.no la realizzazione di questa impor~
tante opera pubblica.

P RES I D E N T E. Segue l'OIrdine del
giorno dei senatori Trabucchi, De Bosio, De
Unterrichter ,e Cenini.

J E R V O L I N O, relatore. La Commis-
sionle si rimette al Governo.

A N G E L I N 1, Ministro dei tr,asporti.
Le comunicazioni ferroviall'ie tra Verona e
Bologna sono assicurate in via permanente
da 28 treni circolantI nel periodo compreso
dalle ore 4 alle 22, e ,da alttri 3 treni nelle ri~
manenti ore notturne. Il quantitativo com~
pIessivo può ritenersi sufficiente rispetto aUte
esigenze del traffico normale, sia dIurno che
notturno, in ,considerazione della naturale
contrazione del traffico che Isi ha durante
la notte.

Nel periodo estivo, il quantit.ativo complcs-
piv,o dei treni aumenta per fronteggiare le
maggiori necessità ,stagionali connesse al
movimento da e pell' le località di villeggia~
tura.

Per quanto rig:uarda gli allacciamenti a
Bologma tra i treni della linea del Brennero
e quelli della linea per Roma ed Ancona, si
fa presente che questi, nella quasi totalità
dei ,casi, sono soddisfacentemente assicurati.
Molte comunlicazioni sono g,arantite .senza
<trasbordi, altlie a mezzo di op'porbune coinci~
denze. Le Irelazioni con Roma sano più nume~
rose e più dirette, in quanto la mag'gior par-
te dei treni che servono la linea del Brennero
hanno origine e termille di corsa a Roma. Gl,i
intervalli di coincidenz'e pelr e da Ancona ri-
sultano talvolta più estesi, in considerazione
,anche delle diverse esigenze di tlraffico delLe
linee afferenti e del tempo indispensabile al~
le operazioni di manovra, quando occorrOlllO.
D'altra parte, bisogna timer presente che gli
intervalli fra i trem coincidenti non sempre
possono essere brevissimi Icome auspicato,
rpoichè i convogli intell'essati debbono servire
a scopi ben defillliti in funzione del tr,affico
di ciascuna linea in sè consid:erata e in rela-
zione alle altre coincidenze alle quali i treni
stessi sono vincolati nellora lungo percorso.
Posso assicurare l'onorevole presentatore del~

l'ordine del giolìno, comunque, 'che le neces,..
sità del pubblico sono costantemente seguite,
per potelrle soddisfare nel miglior modo pos~
sibiletutte le volte che le esig:enlZedella cir-
colazione e dei servizi generali lo 'consentano.
In particolare, con l'impo\Stazione del pros~
simo orario viaggiatori, che entrerà in vigor'e
il 31 maggio 1959, .si Qercherà di contelllere
questi inconvenienti.

Pell' quanto ri,guarda il raddoppio della Bo,-
logna~;Verona, faccio presente che per tali
lavoll'i occorre una spesa di 15 mIliardi, che
per ora non è compresa in alcun programma.

P RES I D E N T E . Senatore Trabue-
chi, mantiene l'ordine del giorno?

T R ABU C C H I . Mi accontento della
speranza.

P RES I D E N T E . Segue un secondo
olrdine del giorno dei senatori Trabucchi, De
Unterrichter, De Bosio e Cenini.

J E R V O L I N O, reZato1"<e.Le considera-
zioni svolte dal senatore De Unberrichter mi
sembrano degne della massima considerazio~
ne, per clUirivolgo premure ,al minishro An-
gelini di accogliere l'ordine del giorno.

A N G E L I N I, Mini,st1'o d,ei trasporti.
La trasformazione a corrente continua del
:~nstema dI trazione della Bolzano~Brennero
apporterebbe, senza dubbio, vantaggi nella
,eelell'ità delle comunicazioni ferroviarie, ma
la sua efflettuazione è condizionata alla gra-
duale realizzazione dei lavori necessari per il
miglioramento dei traffici di confine nel loro
complesso e a'gli stanziamenti che potrannlo
essere gradualmente rleperiti in relazione ai
diversi gradi di Ulrgenza.

A questo proposito debbo dire all'onorevoJe
Trabucchi che si sta esaminando la possibi-
lità di affrontare anche tutti questi problemi
nel quadro dell'attività dell'Eurofima.

C O IR.B E L L I N I. Bisogna pensare che
fino a Trento si va a 'corrente continua a
1.500, da Bolzano .al Brennell'o si va a trifase
e oltre a monofase. È un assurdo che fa ri~
dere tutta l'Europa!
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P RES I D E N T E. Se~ue l'ordine del
giornO' dei senatori De Luca Luca e Prime~
l'anO'.

J E R V O L I N O, relatore. Signor Pre~
sidente, non ,conosco i terminli della questio~
ne e non potrei quindi dare assolutamente un
pa!l'ere al riguarda. Mi rimetto anche per que~
sto ordine del giorno a ciò che dirà il Mini~
stro dei trasparti, il quale ha richiesto ai
competenti servizi precise notizie in merito
alla invocata convenzione.

A N G E L I N I, Ministro de'I, t,raspor'tl.
L'esigenza dievitalieche la gestione delle
Ferrovie dello Stato sia di continuo appesan~
tita da concessioni e da facilitazioni di viiag~
gio senza adeguata contropartita finanziaria,
ha !l'eso necessa'rio disporre una rev,isiO'ne ge~
nerale delle convenzioni esistenti in materia
di scambio con le aziende ferrotranviarie. Da
ciò il decreto ministeriale 18 ottO'bre 1957,
che dispone .il rinnovo delle convenzioni sul~
la base del ,cfiiterio del valore di sc.ambio, de~
creto la cui applicazione è stata peraltro so~
spes,a.

Tuttavia la !rigida appJicazione del criterio
anzidetto avrebbe pO'buto indurre le aziende
ad lUna drastIca riduzione dei biglietti delle
Ferrovie dello Stato sinora elargiti al loro
personale. Un 'apposita accordo è sta,to pro-
mosso tra le Ferrovi'e dello Stato e le asso~
ciazioni delle a'ziende intenessate; tale accor~
do prevede la particolare agevolazione di cal~
:colare i bi~lietti delle Ferrovie dello Stato a
metà tariffa anzichè a tariffa intera. Ridu~
,oendosi infatti sensibilmente l'onere delle
aziende, queste potralnno manlten€ll'e inaltera~
te in pratica Je concessioni di viaggio ai 10m
dipendenti.

È previsto comunque che tale accordo en,
trerà in vigore il 10 ,gennaio 1959 e che le
r,elakive conseguenze finanziarie saranno va~
lutate dopo il 30 marzo 1960. Facciamo cioè
un periodo di esperimento.

Pare pertanto opportuno !l'inviaI1e a dopo
tale data ogni eventuale rilesame della ma~
teria.

P RES I D E N T E. Domando al senato~
re De Luca Luca se mantiene il suo ordine
del giornO'.

D E L U C A L U C A . SignlOr Presi~
dente, io ques,ta mattina non ho svolto il mio
ordine deJ giorno credlendo di compiere un
atto di cortesia data l'ora tarda ed anche per~
chè ,a 'tarda ora ev.identemente anche i bUOlll
argomenti bisogna metter1i da parte. Inoltre
ho rinunciato a svo,lgerlo per,chè l'onorevoLe
M.inistro ~ mI cons'enta ~ con un sorriso

da monsignore mi aveva fatto sperare nell'ac~
coglimento dell'ordine del gioTna stesso.

A N G EIL IIN l, Minisltro d.ei trwsporti.
VuoI dire che lei ha interpretato male Il mio
sorr.iso di ques,ta mattina. 10' ho detto che,
avendo letto il suo ordine del giorno, che era
fa,cIlmcnte comprensIhIle, le avrei rispos,to
senza che fosse necessario che lei lo illustras~
se, perchè leI, più di quello che tC'iè scritto,
'SOlno,sicuro ,che noOn:può dire.

D E L U C A L U C A. Lei fa una que~
stione di bilancio puntando decisamente sul
personale delle ferrovie in concessione. Ono~
revoLe Ministro, mI perdonJ: quando si vuo-
le sanare il bilancIo delle FerrovIe dello Stato
la prima cosa da fare, secondo me, sarebbe
quella di mettere il dito suJla piaga p'€!rma~
nente delLe ferrovie in concessione.

L'AmministrazIOne ferrOVIarIa SI trova di
fronte a questa situazione veramenteaber~
rante: ferrovie inconce:ssione le quali da
c,i!l'camezzo secolo stanno presentandÙ' allo
Stato un bilancio eternamente passivo. Ono~
revoli coJ1eghi, sapete perchè questi famosi
privatI che presentano da .circa 50 anni un
bilancio passivo continuanO' ag1estire queUe
linee? Perchè c'è lo Stato che rimette .i nove
decimi su butti i bilanci defidtari di queste
aziende che hanno in ,concessione le ferrovie.
E si tratta di miliardi all'anno che lo Stato
rifondle pelI' queste linee ferroviarie in CO!Il~
cessione.

Comunque lei adesso, onorevole M.inistro,
mi parla di bilancio e punta decisamente, ri~
peto, proprio sul personale ferrotranviario
il quale da 40anni aveva un biglietto gra~
tuita ed un altrò a riduzione dlel 50 p€trcento.
Ma lei con: quel decveto 'Sopprime quello che
oll'mai poteva essere consideratoO un diritto
acquisito da parte degli autoferrotranvieri.

Dico di più. LeI poco fa ha dichiarato che
in un primo momento aveva emesso il decJ:'!el'"
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to ,e che poi lo aveva sospeso. Ebbene, sa
perchè lo ha sospeso? Gliela dico io since~
mmente: lo ha sospeso perchè eravamo in
periodo ,elettorale ed evidentement,e era
preo,ccupato di 'una eventlUale adeguata ri~
sposta che gli autoferrotranvieri avrebbero
potuto dare nei confronti del Partito della
demoerazia cristiana.

Ma, a parte questa considerazione, onore~
vole Ministro, le sem:bra giusto tutto questo?
Lei mi parla di Ulll alcCOlrdointervenuto tra
1'Amministrazione ferroviaria e ~ niente~

popodimeno! ~ le organizzazioni padronaJi

delle ferrovie in concessione, cioè la Fenit e
l'Untk. Proprio lei, onorevole Ministro, che
è un Ministro democri.stiano ma demoClrati~
co, come molti dicono ill! Italia, mi fa questo
,accordo con le organizzazioni padronali sen~
za invitare i sindacati dei lavoratori? Pote~
va anche invitare i sindacati dei lavoratori, i
quali avrebbero per lo meno contribuito ad
illuminalI'la a prendere un p.rovvedimento più
giusto. Io vorrei insistere, onorevole Millà~
stro p1erchè ella ritolI'ni sui suoi passi. Guar~
di che i ferrotranvieri sono in agitazione:
hanno proclamato uno siCÌopero di 48 ore al
quale hanno aderito tutti i -sindacati indi~
stintamente, da quelli democristiani a ,quel~
li socialdemocratici, aHa C.G.I.L. 'Se si met~
tono in lotta, l,ei i ferrotranvieri li cono~
sce. SÌoCcomelei mi dice che entro il 1960
sarà riveduta tutta la materia, io vorrei p.re~
garla perlomeno di sospendere quel decreto
che ha emesso in data 18 ottobre 1957, di
indire un'altra riunione in eui ci siano i rap~
presentanti dei lavoratori e fare in modo da
prendere provvedimenti che si possono adot~
taJ:1esenza danneggiare il personale. N on mi
pal1e possibile lasciare la cosa così com'è. In..
:si,sto perchè ella riveda questa, ques,tione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Carelli.

J E R V O L I N O, relatore. La Coma:nis~
sione si riporta a ciò che dirà l'onorevole Mi~
nistro.

A N G E L I N I, M~n~stro dei trasporjti.
La linea Civitanova Marche~Fabriano, come
altre della zona. è stata tenuta in particolare

considerazione per clUi, pur con l'attuale li~
mi,tata disponibilità di automotrici, è stato
possibile servi'rla ICOllIquesti mezzi per tutti
i treni, ad eccezione di 'Una sola coppia, la cui
effettuazione con materiale ordinario è ne~
,cessaria per far fronte giornalmente a tra~
sporti particolari.

Le automotrici in servizio su bali linee han~
:no subìto miglione recentemente e cOlfisen~
taniO,date le ,caratteristiche di quelle linee, dI
conseguilìe la maggiore possibile celerità ed
una notevole lI'egolarità.

D'altra parte, pur considerando l'lfmporltan~
za dei centri serviti, non si può dIsconoscere
che trattasi di servizi a breve percorso, loca~
li, ai quali, con le attuali dotazIOni, non è pos~
sibIle assegnare automotrici attrezzate pe l'
lunghi percorsi; e ciò tan.to a maggIOr ra,gio~
ne \Sesi tiene conto che CIrca il 50 per cento
del parco è costituito da mezzi uguali o dica~
rattelI'istiche inferiori a quelle qui usate.

Non è da lescludere, t'littavia, ,che l'acqui~
sizione di nuovo materiale 'possa consentilI'e
di riesaminare la qruestione in avvenire.

P RES I D E N T E. Segue il primo or~
dine del giorno del senatore Barbaro.

J E R V O L I N O, relatore. Per il prImo
ordi1nledel giorno mi \rimetto a' quel che dirà
l'onorevole Ministro.

Per gli altri due aggIUngo anche la mia
preghiera al Ministro di tenerli nella dove~
rosa considerazione, trattandosi di linee fer~
roviarie e di lavolI'i che, prevalentemente, do~
vranno migliorare i vlaggi nel Mezzogiorno
d'Italia.

A N G E L I N I, Ministro dei trasporjti.
I vincitori del'colficorso a 1.500 posti di allie~
va aiuto~macchinista, indetto con decreto mi~
nlisteriale 21 marzo] 956, n. 3630, assunti in
,servizio il to ottobre 1957, risultarono 1.418,
in quanto nei Compartimenti di Milano, Pa~
lelI'mo e Roma non Lurono coperti tutti i posti
messi a concorso.

L'Azienda, pur avendo la facoltà di addi~
venire a s'postamenti da un Compartimento
ad un ailtro dei riusciti idonei oltre il numero
fissato, quando in qualche sede non si copra~
no i posti messi a concorso, in ,considerazione
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della particalare situa'Ziane degli organici del
personale, nan si avvalse di tale facaltà, ed è
pertanta oll'mai scaduto il termine di sei mesi
per esercitare Ja facaltà di assumere gli ido~
nlei in questiane.

Tuttavia, paichè la situazione del persana~
le di macchina, came si presenterà nel futuro,
sarà tale da permettere una graduale immis~
sione di tutti gli idanei del concarsa di cui
trattasi, ~ che ammantana a 392 e non a 70,
come indicato nell' ordine del giorna del se~
natore Barbaro ~ è stata predispasta uni
appasito schema di disegna di legge che au~
torizza l'Azienda autonoma delle ferrovie
della Stata ad assumelie in servizia tutti i
predetti idonei, in relaziane alle disponibilità
dei pasti di organica ,che si verificheranno
entro il 31 dicembll'e 1960.

Oggi, senza apposita legge, nOn è possibile
assumerli, perchè è scaduto il termine.

BAR BAR O. E in conclusione, onore~
vale Ministro, saranno assunti?

ANGELINI,
Entro il dicembre
prima.

Ministro dei traspol1ti.
1960, ma forse anche

BAR BAR O. Rac'comanda che si pro~
ceda can la massima urgenza a queste a,ssun~
ziani, perchè Ella sa benissima, onorevole Mi~
ni,s l'O, 111 qL'lale drammatica e ,penosa si~
tuazione vivono colora che hanno vinto il
concorso, ma, CIÒnon di meno, non 'Sono sta~
ti ancora assunti in servizio!... Se glI interes~
sati si foss€lL'orivolti a,I Consiglio di Stato,
certamente avrebbera avuto ragIOne e soddi~
sfazione, perchè sono risultatI pienamente
idonei e cO.:1lseguentemente vincitori del con~
corso !...

P RES I D E N T E . Segue il secondo or~
dine del giorno del senatore Barball'o.

A N G E L I N I, Ministro dei trasportti.
Il raddoppio de:l tratto Reggia Calabria~Villa
San Giovanni è compresa, per tre miliardi di
lire, nel programma generale di raddoppio
d,ell'int€ll'a linea tirren:ica, ma non si è ancara
potuta assicurare la copertura finanziaria, eiS~
sendosi dovuta dare la precedenza al rad~

doppio di altre tratte della stessa linea, do~
ve più sentite erana le esi,genze del traffico.
La mia Amministrazione ,ed ia intendiama
comunque realizzare tale opell'a con tutti i
mezzi possibili, cercanda anche di ottenere
l'intervento della Cassa del Mezzogiorna. Per
quanto riguarda la costrouzion:e di un pontile
per automobili accanto aU'inva.satura dei tra~
ghetti di Reggia Calabria, faccio presente che
tale opera ;non è, pelI' il momento, prevista.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l' olrdine del giorno?

BAR BAR O. Nai abbi/amo beni presen~
te, anorevole Ministro, l'impegna assunto dal
suo predecessare di fronte al Senato. Sareb~
be ben curioso, per non dire strano e quanta
mai illogico, che proprio l'ultimo tratto, che
è poi il più importante e neclessario, rimanes~
se escluso. Il raddoppio è addirittull'a in,di~
ISpensabile per la smistamenta dell'importan~
tissima e sempre crescente traffica tra l'e due
grandi arterie langitudinale : la tirrenica e la
j anica~adriatica.

P RES I D E N T E. Se'g'lUeil terza or~
dine del giarno del senatare Barbaro.

A N G E L I N I, M~nistro dei trasport,i.
Ha detta prima che esiste una gradualità nel~
l'attuazione del nastri programmi. È logico
che, finchè determinate lin/ee sono in candi~
zione di poter assolvlere, anche con i nuovi si~
sterni di blocco e di segnalazione, l'es,ercizio,
dobbiama realizzare prima quelle opere dov,e
queste condizioni non si verificana.

L'eleltrificazione led il raddoppio della li~
nea ianica richiederebbera una .spesa, per 590
chilometlL'i di linea, di oltre 100 miliardi. A
tutt'aggi tale pravvedimento non si è patu~
to includere i'll nessun programma. Comun~
que, prendiama atto della sua .segnalazione.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
ma.ntiene l' ardine del giorna?

BAR BAR O. La realizzaziane di tale
programma di potenziamenta, Il'addoppiamen~
ta ed elettrificazione della janica~adriatica è
di enoll'me impartanza. Si tratta infatti di
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compLetare la rete italiana, chiudendo il cir~
cuito, e consentendo la 'crea:zione di quell'anel~
lo di circolazione rotatorila ferroviaria a cui
ho più volte accennato, e a cui saranno gli
onorevoli signori della Direzione generale del~
Leferrovie dello Stato, volenti o nolenti, pOf~
tati, ,come 'conferma molto autorevolmente
Un maestro d'ingegneria fenroviaria e cioè
Sua Eccellenza l'illustre amico s'enatore Cor~
bellini, Presidente d'2lla 7a Commissione par~
lamentare, dai fatti reali, e precisamente daJ~
l'inltensificarsi semplt'e maggiore dei traffici, i
quali, come è facile prev,edere, ,saranno ben
presto tanto imponenti, da non poter e,ssere
assolutamente assorbiti da una .sola linea e
da costringere al completo potenziamento
della seconda, della ionjco~adriatica, che si
p'resta, ripeto ancora una volta, molto meglio
ad assorbire, in palt'aJlelo, qualunque preve~
dibilea'Umento di traffico L..

P RES I D E N T E. Slegue un ordine del
giorno dei senatori Valenzi, Palermo, Ber~
tali, SaItsone, Cerabona, J odi,ce e Cecchi.

J E R V O L I N O, relatoroe. Ho già detto
che è a mia personale cono.sc'enza l'impegno
con cui l'Ispettorato generaLe della moto-riz~
zazione civile segue questo problema, ed ho
anche plt'ospettato che la difficoltà è da parte
del Ministero del tesoro. Ciò nonostante ag~
giungo, aLle premUlìe rivolte dai colleghi di
quel settore, anche le mie, affinchè il proble~
ma abbia 'una rapida soluzione. Il che si tra~
d'urrà non solo in un beneficio della zona in~
teressata ma anche della società conces'siona~
ria, data l'impolt'tanza t'Uristica dei luoghi
attraversati dalla Cir,cumflegrea.

A N G E L I N I , M jnistro dei trasporrt~.
La risposta l'ha già data il relatore. Posso
aggiungere che sono convinto della necessità
dell'opera. Vorrei però che tutti gli ordini
del giorno suggerisselt'o anche i mezzi di Ifi~
n1nziamento.

Un apposito schema di disegno di legge per
lo stanziamento dei fondi necessari (circa 4
miliardi) è già stato predispo.sto dal mio Mi~
nistero, ma non ha potuto ancora otten:ere
l'assenso del Tesoro, date le note condizioni
del bilancio statale.

P RES I D E N T E . Senatore Valenzi,
mantiene l'ordine del giorno?

V A L E N Z I. Noi non possiamo eviden~
temente darle i miliardi, onorevole Ministro.
Noi possiamo al massimo esprimere 'Un pare~
re, un votO', che in questo caso può ai'utarla;
quilndi non si spiega il tono polemico da lei
usato. Comunque tutto dò non ha importan~
za: quel che è importante è che lei sia d'ac~
cardo. Da ,parte nostr,a faremo senz'altro
quel che sarà possihile fare, pel!:'òquello 'che
vorrei sapere è se l'onorevole ,Ministro ac~
,cetta la richiesta contenuta nel nostro or~
dine del giorno.

A N G E L I N I , M inistro dei trasporot~.
L'accetto, netl senso che sono COlnvinto della
necessità di perfezionare l'opera. Le ho dE't~
to che ho già predisposto un disegno di legge
al riguardo.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Palermo, Valen,zi, Sanso-
ne, Bertoli, Cerabona, J odioe e Cecchi.

J E R V O L I N O, relatore. Signor Pre~
sidente, non so se ci siano gr'avi difficoltà .poer
accogliere la richiesta contenuta nell'ordine
del giolr'llo; aggi,ungo anche le mie premure
perchè il problema sia guardato con la mas~
sima benevolen,z'a.

A N G E L I N I , M:nistro dei trasporti.
Tutti gli studi ed i programmi, parte rea~
lizza ti, parte in corisa di attuazione, di am~
modernamento della rete (costruzione di ma~
teriale nuovo, migliorie a quello esistente,
elettrific,azione, dieselizzazioni, eccetera) han~
no per iScnpOplecipuo quello di migliorare il
servizio e di ridurre le spese, specie quelle per
la manutenzione del materiale. È evidente,
perta1nto, che in definitiva si dovrà avere ~ma
sensibile riduzione del personale operaio sia'
negli impianti delle Ferrovi,e dello Stato che
nelle officine private.

Ciò premesso, si plrecisa che l'a.sportazione
di ma.~chine utensili dalle officine di Pietral'~
sa si riferisce, parte' a tipi sorp'assati e per
età 'e per condizioni di manutenzione, comunI-
que non utilizzati da quelle offiçine, parte 'a
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macchine eccedenti i reali 'bisagni. Per can~
versa, alle afficine di Pietrarsa è stata recen~
temente assegnata una saldatl!:'ice autamatica
e presta ne sarannO' mviate altre. Sana s,tati
recentemente sistemati la spaglIataia gene~
rarle e quella del persanale addetta alle lava~
razianI a calda. Sana pO'i in via di sistemazia~
ne, a la .sarannO' fra breve, il repartO' salda~
1Jure, l'ufficiO'argamzzaziane e la tarneria ge~
rllel!:'ale. La dlminuziane del persanale inr far~
za alle afficine in esame, cans,eguenza delle
mi'nari necessità di riparazIOne, specie deMe
lacamative a vapare, è avvenuta, parte, in 'se-
guita a damanda degli interessati, -parte, per
distarcca senza cambia di r,esidenza alle lacali
afficine dI Granrili. SI canferma, per l'avveni.
re, l'intendimentO' di affidare alle afficine di
Pietrall'sa la riparaziane delJe p.arti meccani~
che delle locamative Diesel che stannO' e'll~
trando in serviziO', e che sarà man manO' ade~
guata l'attrezzatura per le relative lavara~
ziani.

P RES I D E N T E. Senatare PalermO',
è saddisfatta della rispasta del1'anarevale Mi~
nistro?

P A L E R M O. la prendo atta della di~
chiaraziane ,can la quale il MinistrO' si impe~
gna a pobsnziare quelle afficln,e, e che Cl dà Il
diritta a sperare che na'n si procederà ad ul-
teriari licenziamenti. Un punto mi permetta
di richiamare aHa sua attenzione: ed è che
l'afficina di Pietral!:'sa, che è fars,e la più anti~
ca d'Italia, ha rappresentato sempre una fani-
te di lavara per migliaia di aperaI. TenendO'
presente la si tuaziane attuale di Napali,can
150 mila disaccupati, iO'faccia vati peychè dal
patenziamento di questa afficiina SIa passlbi~
le nan sala garantire ma sVIluppare il Javara
ad un numera sempre maggiare di apelrai.

P RES I D E N T E. Segue il primo af-
dine del giarna del senatare Salari.

J E R V O L I N O, relatore. Mi rimetto aI
Governa.

A N G E L I N I, Ministro dei trusporti.
Il Mmi3tera dei trasparti canviene sulla ne~
cessità che si pravveda ad una rlegolamernta~

ziane deJl'araria di lavara degli addetti agli
autotrasporti merci, analogamente a quanta
si è fatta per Il settore degli autatrasparti
puhblici viaggiatari. L'auspicata regalamen~
taziane I!:'iveste infatti molivo di particolarie
attualItà e si rende necessaria sia dal punita
di vIsta saciale che da quella della sicurezza
della circalaziane s'Ulla strada. Trattasi però
dI materia di campetenza del MinisterO' del
lavar o e della prevIdenza sociale, che è stata
gIà interessato a pramuavere l'elabaraziane
di apposita disegno di legge.

P RES I D E N T E. Segue il secanda or-
dine del,giarno del .senata!L'e.solari.

J E iR V O L I N O, relatore. Per la pri-
ma parte dell'ordine del giarno ~ carne ho
già detto nel mio interventO' ~ è in atta, da
parte del MinisterO', la studio per il I!:'eperi~
mento dei mezzi e la definiziane de~ pragram-
ma di impiega. Qui1ndi nan passa che assa~
ciarmi alla richiesta; ma ~ ripeta ~ dan-

dO'atto che di questo prablemail MinisterO'
.si sta già accupanda.

Per il secanda e terza punito dell'ardine
del giarna dirò che si tratta di un vata che
il SenatO' plresenta al MinisterO' nella speran~
za -che, superate anche qui le sahte difficoltà,
le du,e richieste passanO' essere accalte.

QuindI, per la secanda e terza parte, pre-
go il MinistrO' di accagliere l'ardine del giar~
no came raccamandazione.

A N G E L I N I, Ministro dei tmsporti.
I pravvedimenti finan:ziari già delibel!:'ati sad~
disfanO' alle prime ur-genti neoessltà sarte per
il patenzlame nta della rete delle Ferrovie del~
la Stata ed il sua adeguamenta alle esigenze
di traffico a:ndatesi prospettandO' negli ultimi
anni. I

Attuata questa prima fase dI lavori, ed in
relaziane alla sviluppa dei tl1'afficidell prassi~
ma f'Utura, patranna essere i1nseguito studia-
te le mIsure occarrenlti per franteggiare le
ulteriari neclessità.

Nel decidere la sastituziane di servizi fel!:'~
raviari passivi can auta.servizl, viene castan-
temente ed attentamente c-ampiuto un accu~
rata studia diretto a garantire le esigenze eca~
namichee saciali delle zane interessate,as-
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sicurando a1nzi frequentemente un migliora~
menlto nelle comunicazioni esistenti.

Tengo a far pl!.':esenteche non ho mai de~
liherato la :so:stituzione di un servizio tran~
viario o ferroviario senza precedentemente
attuare il servizio sostitutivo e senza tener
i&empre preslente lo spill'ito della legge, cioè
che là sostituzione deVie migliorare i s,ervizi
e non peggiorarli.

Posso assicurarla che, dopo tal une reazioni
inizi,ah veri,ficatesi in <qualche caso, alla fine
si è dovuto, da parte di tutti, compresi par]a~
mentari, autorità locali e partiti, riconos,ceT0
che i varii provvedimenti erano stati proficui
e non nocivi.

Il problema relativo all'esercizio delle au~
tolinee sostitutive di linee ferroviarie si può
considerare oggi in ulteriore fase di studio
e troverà la sua definitiva soluzione nell'am~
bito della futwra legge sulla disciplina dei
servizi automibilistici in concessione, desti~
nata a sostituire la vigente legge del 1939.

P RES I D E N T E . L'lesame de.glli or~
dini del giorno è esaurito.

Passiamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero dei trasporti, con l'inte~
sa che la semplice lettura equivarrà ad ap~
provazione, qualora nesslUno chieda di parla~
re e non siano plreslentati emendamenti.

(Senz,a discuss£one sono approvati i capi~
tali dello stato di previs:one con i relativi
riassunU per titoli e per categorie. Parimen~
ti senza discussione sono approv'ati i capitoli
dell'annesso bilancio dell'Amm,in:,strazione
dJelleFerrovie dello Stato, con i 'flelativi rias~
sunti e con l'allegato elenco numero 1).

Passiamo i'nfine all'esz.me degli all'tkoli del
disegno di legge.

Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Art.1.

È autorizzato il pa'gamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero dei tra~

sporti, per l'esercizio finanziari\) dal P lu~
glio 1958 al 30 giugno 1959, in conformità
d,ella stato di previsione annesso alla presen-
te legge.

(È aprprr'o'Vato).

Art.2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
to è autorizzata ad accertare ed a riscuotere
le entrate ed a far pagare le spese concer-
nenti l'esercizio finanziario dallo luglio 1958
al 30 'giugno 1959, ai termini della legge 7
luglio 1907, n. 429, in conformità degli stati
di previsione allegati alla presente legge (ap-
pendice n. 1).

(È lapprovato).

Art.3.

L'ammontare del fondo di dotazione delle
Fertrovié dello Stato, di cui a!ll'articolo 17 del~
la legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabili~
to, per l'esercizio finanziario 1958-59, in lire
35.500.000.000.

(È app<ro'V'ato).

Art.4.

I ,c,apitoli della 'Parte passiva del bilancio
dell' Ammmistrazione delle ferrovie dello
Stato a favore dei quali è data facoltà al Mi~
nistro del tesoro di iscrivere somme con de~
creti da emanare in applkazione del disposto
dell'articol'O 41 ~ secondo comma ~ del re~

glO decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-

la contabilità 'gener,ale dello Stato, sono quel-
ìi de,scritti nell'elenco numero 1 annesso al
bilancio dell' Amministrazione medesima.

(È ,app,rovato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complleslso. Chi lo ap~
prova è pregato di aJzarsi.

(È lapp<rovato).
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Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge: « Conversione in
legge del decreto-legge 24 settembre 1958,

n. 918, pubblicato nella "Gazzetta Uffi-
ciale" n. 233 del 26 settembre 1958, con-
cernente la proroga delle disposizioni del-
l'a..ticolo 3 del decreto~legge 6 ottobre
1948, n. 1199, relative alle riduzioni del-
l'imposta erariale sui consumi di energia
elettrica effettuati nell'Italia meridionale ed
insulare» ( 141 )

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 24
siettembre 1958, n. 918, pubblicato nella Gaz~
zett,a Ufficiale n. 233 del 26 settembre 1958,
concernente la prQlt'oga delle dIsposizioni dell-
l'articolo 3 del decreto~legge 6 ottobre 1948,
n. 1199, relaUve alle riduzioni dell'imposta
'eraria.le sui ,consumi di energia elettrica ef~
fettuati nell'Italia meridionale 'ed insulare ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuna domanda di tparlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'anarevale relatore.

T R ABU C C H I , relatore. Mi rimet~

tO' alla relaziaIlie scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di p'ar-
lare l'anorevale Sattosegretaria di Stato per
le lfinanze.

N A T A L I, Sottosegretario di Stato per
le f:m<anze.Mi rimetta alla relaziane mi'niste-
riale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'articala unico del disegna di legge.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
t,aria:

Articola unico

È convertito in Iiegge il decreto...J.egge 24
settembre 1958, n. 918, CO'llCernlentela pra-
raga delle disposizioni dell'articolo 3 del de-
creto-legge 6 ottobre 1948, n. 1199, relative

alle riduziani deH'imposta erariale sui con-
sumi di Imer1gia elettrica effettuati nell'Ita-
lia meridianale ed insulare.

P RES I D E N T E. Su questa articola i
senatari Bertoli, Valenzi, Luca De Luca,
Gambi e Imperiale hanno ptresentata un
emendamentO' tenden:te ad elevarie la praraga
pro pasta dell'articolo 1 del decreta~legge da
cinque a dieci anni. Il senatare Bertali ha fa~
caltà di svolger la.

BER T O L I. Con la massima brevità
'.TaglIOesparre Leragioni che stanno a favare
del mio emendamentO'. Prima ancClra che il
Gaverno presentasse Il decreta legge è stata
presentata un disegn1a dI legge, per la praro-
ga di questa eSisnziane fiscale a fa vare dei
Comuni del MezzogiornO' sul consumo del-
l'energia elettrica, dal Presidente della Giun-
tacons;ultiva per il Mezzogiorno. La Giunta
discusse questa progetta di legge che, invecte
di estend€lt'e l'esenzIOne a 5 anni, prevedeva
l'esenziane per la durata di 10 anni e la ap-
provò all'unanimità.

Quali sona i motivi che stannO' a favare di
una maggiar durata dell'esenzione? Alcuni di
questi motivi sono gli stessi che sono portati
a favare del pragetta di legge governativa dal
relatare senatare Trabucchi: favorIre l'i11~
dustrializzaziane del Mezzogiorno, attenuare
la differenza di costa dell'ener,gia ,elettri..:a
tra nord e sud, favarire la diffusione della ci-
viltà. Ora, se queste ragioni sono valide per
l'esenziane di 5 anni, sono altrettanto valide
per Isostenere che questa esenzione debba es-
sere di 10 anni.

Ma vi sono altri motivi. Il decreto~lpgg:'
presentata dal Governo estende i benefici del~
la esenzione dall'imposta eraria:le non solo ai
Camuni dell'Italia meridiona,1e che erano pre~
visti dalla legge che adesso viene prarogata,
ma arrche ai Comuni che godono dei bene-
fici della legge di praroga della Cassa per il
MezzogiornO', ed allora mi pare che, se si
adatta questo critelL'io di estensione territo-
riale, dovrebbe adottarsi anche un analogo
criterio di estensione nel tempo, affinchè i
pravvedimentI previsti dalJa leggis di proroga
della Cassa ci estendanO' fino al 1965, mentre
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l'ese,nzion,e fiscale proposta dal Governo con
questo decreto~legge cessa tre anni prima.

Ma poi mi palrlS che sia da considerare an~
che che in generale, nel Mezzogiorno, i pia~
ni delle industrie che dovranno sorgere e che
già esistono tengono conto dei costi di pro~
duzione dell'ensrgia elettrica che costituisco~
no un peso notevoLe specialmente per le ind u~
strie chimiche; q':Iesti piani non sono previsti
soltanto per cinque anni, ma per un numero
maggiore di anni. Quindi, se si vuol,e che que~
sti benefici siano utilizzati daUe industlrie del
Mezzogiorno, è necessario che il decreto pre~
veda un'esten,sione nel tempo maggiore di
q'llIslla di cinque anni.

D'altra parte, mi pare sia necessario con~
siderare che, oltre all'imposta erariale, si
paga anche un'imposta comunale sull'energia
elettrica e che tale imposta costituisce un

gIl'avame maggio~le di quella erariale. Ora, i
Comuni del Mezzogiorno, essendo più poveri
in genere dei Comuni dell'Italia settentrio~
naIe, hanno gravato 'COIn.!'imposta comunale
il consumo di energia elettrica al massimo
limite pOiSsibHe; e quindi, poichè non tutti i
Comuni dell'Italia settentrionale hanno ap~
p1icato 1'imposta dicollisumo sull'energia e,let~
trica al massimo :previsto dalla legge qui,
più che di una misura che favorirebbe i Co~
nuni del Mezzoziorno, si tratta plroprio di una
misura di equità, di perlsq-Jazio1ne tributaria.

Queste mi pare siano :[e ragioni principali
a favGlre. ~er Icompl'8tare vorrei dire che le
ra'gioni addotte dal relator1e per contrastare
l'estensione a dieci anni del decreto~legge mi
pare non siano valide.

Che cosa dice infatti il relatore? Prima di
'tutto afferma che, siccome nei pro~simi anni
saranno installate ,nel Mezzogiorno deHe cen~
trali termiche e termonucleari, dò potrebbe
portalre ad una diminuzione del prezzo del~
l'energia elettrica. Ma questa affermazione
non corrisponde alla realtà, perchè si sa che
il costo dell'energia prodotta dalle centrali
termiche e specialmente da quelle termonu~
cleari nei prossimi cinque anni sarà maggio~

!l'e ,e non minore del costo attuale.

Dice inoltne il relatore che attualmente si
sta studiando l'unificazione delle tariffe tra
Ita:[ia meridionale e Italia settentrionale; ma
noi sappiamo, così come abbiamo desunto da

alcune discu&sioni che si sono svolte in
questi giorni in seno al C.I.P., ,che questa
unificazione delle tariffe porterà purtroppo
ad un aumento delle tariffe medesime, .Dlel
caso venisse accettata così come è nelle in~
tenzioni degli industriali dell'energia e~,et~
tll'ica.

Ultima osslsrvazione che fa il relatore è
'che la legge potrebbe favorire anche i consu~
mi di Lusso nell'Italia meridionale; ed egli
si riferisce ai consumi di lusso che potrebbe~
ro esser fatti a Ischia o a Capri. Sono d'ac~
cordo che ad Ischia o a Capri .ci saranno del~
le persone che faranno un uso volut1mario
dell'energia elettrica; però mi pare che non
sia accettabile, dal punto di vista deUa giu~
stizia tributaria, il criterio di aumentare la
pressione fiscale su moltissima povera gente,
per la quaI,s il costo dell'energia elettrica in~
cide notevolmente sul bHando familiare, .sol~
tanto per privalre di lun~,agevolazione lfiscale
alcul1l ris1chi che potrebbero fare un :uso vo~
luttuario della stessa energia.

Per quest,eragionli, espresse così sinteti~
camente, penso che il Senato possa accoglie~
re il mio emendamento che propone di esten~
dere l'esenzione a dileci anni.

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . L'onolt'evole Bertoli si
è fatto eco di un voto espresso dalla Giunta
del Mezzogiorno del Senato, di cui egli è Vi~
icepresidlente e che io ho l'onore di presiedere,
e che è in sensoconrorme al mio originario
disegno di legge.

In verità la logica è nel slenso che si pro~
traggano quanto più è possibile queste dispo~
sizioni a favore Idlell'indmstria del Mezz,o-
giorno, se è vieiro che pelt' la concessione dei
finanziamenti llion vi è ".Illlimite. Ed è vera.~
mente anomalo che si crei un limite nella con~
cessione dei benefici delle tariffe quando vi
è un limite di tempo nella cone2ssione dei fi~
nanziamenti. I due generi di provvedimenti
dovrebbero andare di pari passo.

Però, per trovare una via di soluzione che
a me sembra abbia anche una sua logica, plrO~
porrei di sisguire una via intermedia tra la
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mia proposta originaria e la proposta del
Governo e cioè quella dI protrarre i hene:fic~
sull'energia elettlrica ano stesso termme del~
l'attività della Cassa del MezzogIOrno, cioè
al 31 dicembre 1965. Sarebbe veramente stra~
no che, anche \Se non si volesse andare oltre
il 1965, si facessero terminare i benefIci di
cui discutiamo plfima del 1965. N on c'è pro~
prio nessuna r1agiOJl1edi essere nel termine di
cinqtue anni: .ci sarebbe una 'ragl'Oneper il
termine decenna:le, ma se proprio non si vo~
lesse giungere ai dieci anni, almeno si faccia
in modo che il termine in esame comcidacon
la :prevista cessazione dell',attIvità della Ca\S~
sia ,e 'con tutta l'armonica legislazione sull'm~
dlUlstnalizzazione del IMezzO'giorno. Le leggi
debbono esselre fatte con una coer'enza logiea
e 'con una e,uritmia di 'carattere .economico. E
perciò se il senlatore Bertoli è d'accordo pro~
pongo che l'lemendamento si modifichi con la
potrazione del termine ,fino al 31 dicembre
1965, cioè fino al termine dell'attività délla
Cassa del Mezzogiorno.

BER T O L I. SOIllO d'accor:do. Rititro
pertanto il mio emendamento ed aderisco a
quello del Slenatore J annuzzi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento del senatore Ja,nnuzzi, avendo i1 se~
natore Bertoli ri'tirato Il proprio emenda~
mento.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione finanze e tesoro avev1a, a mag'gioranza,
deciso di propolrre al Sena;to la proroga quilll~
quelllllialenon già perchè essa escludesse even~
tuali ulteriori proroghe ma perchè si ritene~
va fossle neoessario tra cinque anni Tlvedere
la situazione per stabilire se le norme fosse~
Ira ancora necessarie, se fossero adatte 'o se
dovessero esse,re sostituite con altre. Poichè
oggi vi,ene fabta una proposta di rinvio fino
alla scadenza deHa legge sulla Cassa del Mez~
zogiorno, in modo ,che il Parlamento abbia la
possibilità di esamilllare insieme tutte le prov~
videnze per il Mezzogiorno e fra queste an~
che quella di cui al decreto~legg:e in esame,
sembra aHa maggioranza della Commissione
che la plroposta sia ragionevole e quindi l'ac~
cetta sperando che anche il Governo possa

aderirvi pur restando fermo che come pr~n-
cipio le esenzioll,i fiscali, specie quelle che ri~
guardano alcune zone soltanto, debbO'no es~
sere concesse in forma possIbilmente restrit~
tiva. Qui c'è una ragIOne di natulra pratica
che ci fa decampare lievemente da quel prin~
cipio che pur vogliamo ancora OggI Tiaffer~
mare. (Approva,zwni).

P RES I D E N T E. Invito
Sottosegretario dI Stato 'per le
esprimelre l'avviso del Govlerno.

l'onorevole
,finanze ad

N A T A L I, Sottosegretiario d1iStato per
le finan,ze. Il Governo dovrebbe insistere per
l'approvazione del testo così come è stato pre~
slentato; comunque, rendendosi conto delle os~
servazioni del relatore, si nmette al Senato.

P R E ,s I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Jan~
,muzzi tendente a sostitmre nell'articolo 1 dlel
decreto~legge alle parole: «di cinque anni a
decorrere dal 6 ottobre 1958» le altre: «fi~
no al 31 dicembre 1965 ».

Chi l'approva è pr:egato di alzarsi.
(È app!r'Oiv1ato).

Si dia lettura dell'articolo unico nel testo
modificato.

R U S SO, Segretario:

Articolo unico

È conve'rtito in legge il decreto~legge 24
settembre 1958, n. 918, concernente la pro~
raga delle di,sposlZloni dell'articolo 3 del de~
creto~legge 6 ottobre 1948, n. 1199, relative
alle riduzioni dell'imposta eralriale suicon~
sumi di, energia elettrica ,effettuati nell'Ita~
lia meridiolllal,e ed insulare, COIllla seguente
modificazione:

«Nell'articolo 1, le parole: "di cinqlUe
anni a decorrere dal 6 ottobre 1958" sono
sostituite 'con le altre: "fino al 31 dIcembre
1965 " ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregalto dI alzalfsi.

(È approvato).
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Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza plervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industrIa e del ,commercio, cir1ca lo sta~
to e le condizlOm della me,ccam,ca e della mcc~
canizzazIOne In ItalIa e circa gli orientamen~i
e i programmi del Governo per la loro mag~
giore possibile aderenza alle necessità della
nostra agncoltura e .per il più utile ed eco~
nomico impiego de,i mezzi meccanici (64).

BRASCH!

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interr'ogazIOni, con richi.esta dI rIsposta scnt~
t1a, pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quale posizione abbia .assunto
Il Governo nei confrontI della legge 10 feb~
braio 1,958, n. 4, deHa Regione sicilIana, pub~
bllcata sulla Gazzetta Uffzciale del 9 ottobre
1958 (supplemento ordmarIO), l€1gge in base
alla quale Il Governo regl'Onale (o più esat~
t.amente l'Assessorato per l'agricoltura) è
stato ,autonzzato a concedere un contnbuto
per le spese .di trasporto a mezz.o ferrovIa
del VIlli sicIliani In ,carri serbatoio con de~
stmazl()ne oltre Napoli.

Il contributo è disposto in somma certa~
mente lieve, lire 1,50 al litro, ma ammette
il ,p,rincipio dIe una regIOne pos1sa di,sporre
premi di esportazione, perchè di tanto si
tmtta, per meree venduta in 'altre regioni
della stessa Repubblica italiana, ~ e part:~
colarmen te in alcune regioni della Repubbli-
ca e non in tutte. ~ Se anche le altre regiopj
a statuto speciale prendessero analoghi ,prov~

vedimenti non solo si potrebbero alterare le
situazioni di merea.to, ma addirittura si po.
trebbe dare occHsione a provvedimenti di
rappresaglia economica -che certamente nuo~
cerebbero alla unità di intenti e di cuori èhe

deve essere sempre viva in tutta la pOp01.l"
zione italiana.

È poi indubbio che mentre l'Italia si aocin~
ge a mettere in atto la di,s<C1plinadel M.E.C.
non è opportuno si a,ddivenga alla a:dozione d~
misure del genere di quella di cui si tratta
per il commercio da regione a regione.

Se per alleviare situazioni di crisi della
produzIOne vitlvmlcola sIciliana provvedi-
menti del genere possono essere ,concepiti CQ~
me oppmtuni, sembra indubbio .che essi deb~
bano essere adottati dal Parlamento nazlo~
naIe ,come interessanti la totalità dei citta~
dini italiani (346).

TRABUCCHI

Ai Ministri del tesoro e della pubblica
istruzione, per conoscere i motivI del ritardo
nella corres,ponsione aglI assistenti universi~
tari degli arretrati, cOondecorrenza dallo
luglio 1956, della indennità dI ricerca scien~
tifioa di cui al 'disposto dell'articolo 17 del~
la legge 18 marzo 1958, n. 349;

chiedono inoltre di conoscere i motivi
per i quali, nella corresponsione mensile del~
la suddetta indennità, iniziata col mese di
luglio 1958, non viene tenuto conto delle
variazioni dell'importo della indennità stes~
sa, previste dalla legge secondo la posizione
di carriera degli assistenti ed il possesso Q
meno della abilitazione alla libera docenza,
ma l'indennità è contenuta per tutti gli as~
sistenti nella misura mini;ma prevista dalla
legge;

segnaLano il ,particolare disagio che de~
riva .agli as,sistenti universitari dalle sopra
esposte inadempienze, unitamente al depre~
cahIle accumularsi di crescenti arretr-ati,
con sempre pIÙ grave danno della categoria
interessata e l'urgenza, pertanto, d,ei prov~
vedimenti diretti alla ,eliminazione di così
anomala situazione.

Gli interroganti chiedono ris,posta urgen~
te e solleciti provvedimenti utili ad evitare
agitazioni di categoria che sarebbero grra~
vemente dannose in questo periodo di in~
tensa attività universitaria e nella immi~
nenza di inizio del nuovo anno acc,ademico
(347).

MACAGGI, Cl\LEFF:I
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O~dine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 ottobre 1958

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà a
riunirsi damani, mercoledì 22 attabre, in due
sedute pubbliche, la prima alle are 10 e la
secanda alle ore 16,30 can, H seguente or~
dine del giarna:

ALLE ORE 10

Dislcu8'siane del disegna di legge:

Stata di previ,sione della spesa del Mini~
stera delle po~te e delle telecamunicaziani
per l'eserciziO' finanziario dallo lugl;o 1958
al 30 giugno 1959 (Approvato dalla Came~
ra dei deput,a,ti) (131).

ALLE ORE 16,30

I. Svalgimenta delle interpellanze:

JODICE (ALBERTI, GATTO). ~ Al Mini~
stro della sanità. ~ Per conascere quali
pravvedimenti abbia messa in atta p'er aJ.'~
ginare l'epidemia di poliomielite in Cam~
pani a, che ha assunto andamentO' cres.cent~
durante tutta il carso dell'estate e se nan
ritenga di dover approntwre mezzi di ca~
ra.ttere straordinario di fronte alla evideiIl~

te insufficienza delle attrez,zature ospeda~
liere (42).

GRECO (D' ALBORA). ~ Al Minis.tro della
sanità. ~ Per canas-cere per quali mativI
la vaccinaziane antip-O'liami,elitica gratuita
nella città .di Napali non è stata estesa ai
bambini lfina a sei anni di età carne dispo~
sta invece per la città di Rama.

Un pravvedimenta ;per la vaccinaziane
,fina a sei anni di età tè vivamente atteso
dalla papalaziane napaletana che è la più
,calpita dalla e,pidemi.a, che nella ,città di
Napoli ha 'assunto preoccupante sviluppa
con elevata numera giornalierO' di rkave~
ri (60).

II. Seguito della discusiSione del disegno di
legge :

Stata di iprevisiane della spesa del Milll~
stera delle paste e ,delle telecamunicaziani
-per l'eserciziO' -finanziaria dal 10 lugliO' 1958
al 30 giugno 1959 (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati) (131).

La ,seduta è talta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del resocontI parlamentarI
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ALLEGATO AL DISCORSO DEL SENATORE JERVOLINO

a) Sussidi integrativi di esercizio concessi nell'anno solare 1957:

1. ~ Tramvia Stresa~Mottarone

2. ~ Ferrovia Biella~Novara . .
3. ~ Ferrovia Voghera~Varzi

4. ~ Società Nazionale Ferrovie e Tramvie

5. ~ Ferrovia Mantova~Peschiera ....
6. ~ Ferrovia Trento~Malè . . . .
7. ~ Ferrovia del Renon (Bolzano~Collalbo) .
8. ~ Ferrovia Transatesina (Bolzano~Caldaro)

9. ~ Ferrovia della VaI di Fiemme (Ora~Predazzo)

10. ~ Società Veneta Ferrovie .

11. ~ Ferrovia Padova~Piazzola

12. ~ Ferrovia Centrale Umbra .
13. ~ Ferrovia Roma~Viterbo

14. ~ S.T.E.F.E.R. (per le ferrovie e le tramvie extra-urbane)

15. ~ Ferrovia Sangritana . . . . .

16. ~ Ferrovia Cumana .. . . . .

17. ~ Tramvie Provinciali di Napoli

18. ~ Ferrovia Napoli~Piedimonte d'Alife

19. ~ Ferrovia Garganica

20. ~ Tramvia Bari~Barletta . . . . . .
21. ~ Strade Ferrate Sarde ......
22. ~ Ferrovie Complementari della Sardegna
23. ~ Tramvia Terni~Ferentillo . . . . . . .
24. ~ Navigazione Lago d'Iseo (1956) . . . .
25. ~ Ferrovie Calabro~Lucane (per il decimo scoperto)

26. ~ Tramvie della Sardegna .. . . . . . . . . .

Totale

III Legislatura

ALLEGATO N. 1



1. ~Ferrovia Bergamo-S. Giovanni Bianco L. 24.395.800

2. ~Ferrovie Modenesi (S.E.F.T.A.) » 96.486.000

3. ~Ferrovie Reggiane » 111.964.630

4. ~Ferrovia delle Dolomiti . » 71.627.000

5. ~Ferrovia Spoleto- Norcia » 32.869.213

6. ~Ferrovia S. Spirito- Bitonto » 11.707.000

7. ~Ferrovia .AJto Pistoiese . » 10.009.000

8. ~Ferrovia Verona-Caprino Garda » 8.819.000

9. ~Ferrovia Cancello- Benevento » 36.523.530

10. ~Ferrovia U dine-Cividale e Carnia- Villasantina . » 25.403.500

11. ~Ferrovia Domodossola-Confine Svizzero » 24.494.255

12. ~Ferrovia Fermana » 30.469.780

13. ~Ferrovia Intra- Premeno » 5.500.200

14. ~Ferrovia Pisa- Livorno » 12.632.486

15. ~Ferrovia Siracusa-Vizzini » 33.915.200

16. ~Ferrovie del Sud-Est. » 1.568.755.192

17. ~Ferrovia e funicolare Vesuviana » 7.055.759

18. ~Ferrovie Arezzo-Stia e Arezzo-Sinalunga » 196.141.000

19. ~Azienda Provincializzata Trasporti di Bologna » 52.537.000

20. ~Ferrovia Suzzara- Ferrara » 88.764.000

21. ~Ferrovia Parma-Suzzara » 72.247.260

Totale L. 2.522.316.605
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b) Sovvenzioni di esercizio rivalutate ai sensi della legge 2 agosto 1952, n. 1221, da concedersi
per l'esercizio 1958-59:

Ferrovie (Cap. 35 del Bilancio)

Tmmvie e Funivie (Capp. 38 e 41 del Bilancio)

»

2.403.358

11.507.000

3.823.664

730.000

1. ~ Stradella-S. Maria della Versa (cap. 38)

2. ~ Tramvie Veronesi (cap. 38) . . . . . .
3. ~ Funivia S. Remo-Monte Bignone (cap. 41)

4. ~ Funivia Lanzo d'Intelvi-S. Margherita (cap. 41) .

Il.

»

»

Totale L. 18.464.022
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ALLEGATO N. 2

ALLEGATO AL DISCORSO DEL MINISTRO ANGELINI

OPERE REALIZZATE ED IN CORSO DI REALIZZAZIONE

PER IL POTENZIAMENTO E L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE F. S.

1) Materiale rotabile (spesa complessiva :miliardi 171):

a) di nuova costruzione:

Immesso
nella Rete

dal
1955 al 1958

Che sarà. immesso
nella Rete in base

ai programmi in
corso di esecuzione

Locomotive elettriche
Locomotive diesel da treni
Locomotive diesel da manovra
Elettromotrici e rilIlorchi

Elettrotreni ETR 300 e 250
Automotrici e rimorchi

Carrozze
Carrozze postali

Carri

140
16

45

22

165
109

97
92

5
252

434

55
7.121

182

294

70
3.089

b) ricostruito od ammodernato:

Carrozze
Carri

149

1.737

123

495

2) Rinnovamenti e rafforzamenti dell'armamento per elevare le velocità ed il peso

dei treni (spesa complessiva 94 :miliardi):

a) eseguiti dal 1955 ad oggi:

2000 Km. di binario;

b) in corso in base ai programmi approvati:

Km. 2.500 di binario.

3) Potenziamenti delle linee (spesa complessiva :miliardi 132):

a) rete meridionale (linea Battipaglia-Villa S. Giovanni e Reggio Calabria-Meta-

ponto-Bari):

Raddoppi eseguiti: Km. 75;
Raddoppi in corso o da iniziare: Km. 61;

Impianti: posti di Movimento, prolungamento binari nelle stazioni, rinnovamento
armamento, ricostruzioni e rafforzamento ponti;
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b) Rete centrale e settentrionale:

Raddoppi in corso o da iniziare: Km. 49,5;

Ampliamenti e rinnovamenti stazioni, prolungamento binari nelle stazioni;
Nuove stazioni di Napoli Centrale, di Milano P. N. (Linee Varesine) e di Trieste

Centrale;

Potenziamento impianti della linea Trieste~Udine~Tarvisio, e delle stazioni di

Luino e Domodossola;
Ricostruzione e rafforzamento ponti;
Nuovo allacciamento diretto a doppio binario tra Genova P.P. e la linea dei

Giovi attraverso la Galleria di Granarolo;

4) Impianti di apparati centrali elettrici, di blocco manuale ed automatico (spesa

complessiva miliardi 21);

5) Traghetto di Messina (spesa complessiva miliardi 3,3):

Una nuova nave da 4.800 tonno che si aggiungerà alle 6 in servizio, ora in

corso di costruzione;

6) Traghetto con la Sardegna (spesa complessiva miliardi 6,8):

Due nuove navi da 5.000 tonno i cui motori sono stati già ordinati e in novembre
seguirà l'ordinazione dello scafo e dell'allestimento;

Impianti a terra per opere ferroviarie.

7) Alloggi per il personale (spesa complessiva miliardi 12):

N. 1400 nuovi alloggi messi a disposizione del personale dal 1955 ad oggi;
N. 306 nuovi alloggi in corso di costruzione nell'anno corrente;
N. 2625 alloggi costruiti e in corso di costruzione con i fondi IN A-CASA per

i ferrovieri;
N. 630 alloggi costruiti e finanziati da costruire a cura delle Cooperative

edilizie ferroviarie.



Coefficiente Coefficienti di moltipli- Rapporto fra l'aumento

di moltipli- cazione dei prodotti delle tariffe

P .AESI cazione medi delle tariffe e il costo della vita

del costo
Viaggiatori

I

Viaggiatori
I

della vita merci .l\1:erci

Germania 1,77 1,78 2,03 IOl 115
(2,09) (l) (2,26) (l) (118) (l) (128) (l)

Belgio 4,03 3,29 3,51 82 87
animarca 2,40 1,90 1,93 79 80

Spagna (base 1935) 7,59 5,04 4,91 66 65
(5,24) (l) (5,32) (l) (69) (l) (70) (l)

Francia 27,87 27,30 16,39 98 59
Gran Bretagna 2,72 2,16 (2) 2,47 82 (2) 91

talia 63,87 40,59 42,40 64 67
Norvegia 2,41 2,17 2,83 90 117
Olanda 2,98 2,06 3,06 69 I03
Portogallo 2,15 1,92 1,93 89 90
Svezia 2,26 1,97 2,26 87 IOO
Svizzera CFF 1,77 I,ll 1,33 63 75
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EVO LUZIONE DELLE TARIFFE

I n rapporto al costo della vita nelle reti ferroviarie dell'Europa occidentale
(anno 1957 rispetto al 1938)

D

I

(1) Coefficienti dei mesi successivi agli aumenti tariffari del 1958.
(2) Dati relativi al 1956.

PREZZO MEDIO CHILOMETRICO DEI TRASPORTI FERROVIARI IN EUROP A
NELL'ANNO 1957

(In lire italiane in base ai cambi finanziari del settembre 1958)

Viaggiatori Merci

Germania 6,09
7,13 (l)
5,71
6,65
4,05
4,21 (l)
7,56
6,52 (2)
4,95
9,04
5,76
4,93
8,79
7,26

Il,44
12,78 (l)
13,86
12,49

9,49
10,28 (l)

9,40
14,68

8,99
13,03
IO,03
10,76
II,44
20,08

Belgio
Danimarca
Spagna

Francia
Gran Bretagna
Italia
Norvegia
0l9uda
Portogallo
Svezia
Svizzera CFF

(l) PrezJOi medi dei mesi su.ceessivi agli aumenti t,ariffari del 1958.
(2) Prezzo medio del 1956.




